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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. at compfacque nominare nell'Ordine de' Sañii

Matertsto e Lagsaro :

Di Suo moto--proprio
Oon decreti del 8 dicembre 1898'

A commendatore :

Pellizzarl avv. Francesco, segretarlo capo delPußlcio di Presidenza

del Consig116; dhi Afinistri, capo di Gabinetto del Ministero del-

Finterno.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiaagtze nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.

Di suo motu-proprio:

Con decreti del 23, 26 novembre e 8 dicembre 1898 :

A commendatore:

Scavia cav. avv. Giovanni, presidente della Commissione provinciale
delle imposte di Torino.

Poetempski prof. cav. Paolo.
Novaro prof. Giacomo Filippo, professore di clintca chirurgica nell'U-

niversità di Bologna.
Mussa cav. Luigi, già capo delPufficio di ragionerla e segretario capo

aggiunto del municipio di Torino.

Guida cav. Salvatore, tenente colonnello medico nel corpo sanitario

militare, addetto al Ministero della guerra.

Ad ufBsiale:

Fattori ing. Luigi, sindaco di Solferino.

Dal Zotto Antonio, scultore.
Monterumici Antonio.

A cavanere:

Vizzotto Alberti Giuseppe, pittore.
Bressanin Vittorio, id.
De Stefani Vincenzo, id.
Sacchetto avv. Ferrucelo, vtee segretario della Società di S. Martino.
Cavalieri ing. Giuseppe.
Arrigoni nob. D. Girolamo, cappellano onorario della Società di Sen

Martino.

Munaretti Emanuele.
Cassone Federico, presidente della icletà operaja ed industriale di

Rivoli.
Mantelli Lorenzo, maestro di music in Fontanairedda.
Emanuel Alessandro, direttore della scuola superiore internazionale di

commercio « Cristoforo Colombo ».
Mo Giuseppe, direttore capo dell'uflicio di Assicurazione e Sinistri,

della Società Reale contro gl'incendi,
Pelizzari dott. Camillo, membro del Comitato per il disseppellimento
, delle spoglie mortali deposte nell'Ossario di S. Martino.
Hausmann Giulio, industriale in Clavesana.

Sforzini Antonio, sindaco di Cigognola.
Quaglia Bonaventura, luogolenente dei RR. carabinieri, ne la riserva.
Bendoni Gerolamo, capo stazione nelle ferrovie del Mediterraneo.
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Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
can decreti del 29 settembre, 6, 18, 16 e 23 novembre 1893:

A commendatore:

Ansidei cav. avv. Pericle, capo sezione di 16 classe nella Amministra-

zione centrale dei lavori pubblici, collocato a riposo.
Novaresio cav. Giacomo, id. id.
Manfroni cav. nob. Mario, R. Opettore delle ferrovie, capo del Gabi-

netto dei lavori pubbli¿i.
Ihaggio cav. avv. Edoardo, capo divisione al Ministero dei lavori pub-

blici.
Ad nŒslali :

Oliva cav. Giorgio, ingegnere capo di 2* classe nel Corpo R. del Ge-

nio civile, collocato a riposo.
Maganzini cav. Italo, ingegnere capo di 26 classe nel Corpo R. del

civile.
Telesco cav. avv. Francesco, capo divisione al Ministero dei Lavori

Pubblici.
A oavaneri:

Morali Genesio, aiutante di la classe nel Corpo R. del Genio civile,
collocato a riposo.

Colosimo Luciano, archivista del Ministero del Lavori Pubblici, collo-
cato a riposo.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
A commendatore :

De Libero cav. Alberto, capitano di Vascello nello stato riaggiore ge•
nerale della R. marina.

Ferragatta cav. Felice, capitano di vasceilo nello stato maggiore della
R. marina, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con dooreti del 7 e is novembre 1898:

Ad umsiale:

Ciavolich Carlo Augusto, presidente della Deputazione provinciale di

Chieti.

Moretti cav. avt. Glovanni, sotto prefetto, collocato a riposo.
A cavaliere:

Rossi Settimio, capitano dei pompieri in Genova.

Richelmi ing. Carlo, di Roma.
Indica ing. Antonino, di Salerno.
Ottini dott Giorgio, medico chirurgo in Valperga.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
con decreto del e novembre 1893:

A commendatore :

Redandengo cav, Carlo, direttore capo divisione amministrativo nel

Ministero delle Finanze, collocato a riposo.
Lamberti cav avv. Giuseppe, direttore capo divisione amministrativo

nel Ministero delle Finanze, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:
Con deoreti del 24 ottobre e 19 novembre 1893:

Ad ninciale :

Scotti cav. Vincemo, consigliere di Corte di appello, collocato a

riposo.
A cavaliere:

Pezzella Raffaele, giudice di Tribunale, collocato a riposo a sua do-

manda.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
con secreti del 8, 7, 16, 23 e 30 novembre 1898: -

A commendatore :

Ribero cav. Sebastiano, colonnello di fanteria in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo.
A umstan:

Tronel cav. Damiano, tenente colonnello di fanterla in posizione di

servizio ausiliario, collocato a riposo.

Ceresa cav. Vittorio, capo sezione nell'Amministrazione centrale della

Guerra.
A oavaliere :

Shatore Francesco, capitano di fanteria, in posizione ausiliaria, collo-
c«to a riposo.

Folcioni Achille, tenente id., id.

Torniamenti VirgfHo, capitano di fenterla nella rlserva, etalocato a

riposo.
De Bernardi-Ernesto, id. id. in posizione ausiliaria, id.
Gioberg a Giovanni, id. id., Id. id.
Corsi Enrico, segretario di 2* classe nell'amministrazione centrale

della guerra.

Brunelli dott. Riccardo, id. Id. id.
Optti Leopoldo, capitano del bordaglieri, applicido al corpo di Stato

Maggiore.
Pacchieni Giovanni, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, col-

locato a riposo.
Manti nob. Cetteo, id. id. id.
Bizzoni Giuseppe. id, id. id.
De Benedetti Benedetto, id. id. id.
Negri Enrico, Id. id. id.
Pavesi Egisto, id. id. Id.
Bottau Francesco, capitano nel corpo veterinario militare in posizione

di serv. aus., collocato a riposo.
Cantù Gaetano, id. di fanteria id. id., Id.
Alizieri Agostino, id. id. id. id., id.
Vallauri Gaudenzio, id. id. id. id., id.
Orizio Gio. Batta, id. id. Id. 18., ld.
Campini cav. Giuseppe, id. di cavalleria id. Id., id.
Sulla proposta delWinistro delle Finanze:

Con decreti del 16 e 23 novembre 1898 :
A cavaliere:

Cappuccioni Giuseppe, geometra principale di 16 classe nel personale
degli Ufflei tecnici di floanza, collocato a riposo.

Dalmassi Giovanni, id. id., id.
Garbin Ferdinando, ricevltore del Registro, stato collocato a riposo,

a sua domanda, per motivi di salute.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreti SO, 28 e 86 novembre 1898 •

A commendatore:
Castellani cav. Giovanni Battista, sotto-prefetto collocato a Tiposo cen

titolo e grado onorifico di consigliere delegato.
Borgheggiani cav. Giuseppe, questore di P. S. collocato a riposo.
Glorsetti car. Angelo, sindaco di Dronto.
Cugia di Orsola march. cav. avv. Gavino, consigliere delegato collo.

cato a riposo con titolo e grado onorifico di Prefetto.
Mauceri cav. Salvatore, id. Id. id.
Contin di Castelseprio nob. conto cav. Emanuele id. id.

Ad umsiale:
Parravicini cav. Gioacchino, consigliere della Prefetttira collocato a ri-

poso con titolo e grado onorifico di consigliere delegato.
A cavaliere:

Chiappe Michele, assessore comuna!e di Dronero.
Faccio Carlo, geometra catastale in Dronero.
Pini Giuseppe, sindaco di Campodarsego (Padova).
Letnati Ercole, delegato di P. S. collocato a riposo, .

Sulla proposta del Ministro delle Podte e dei Tele-
grafi:

Con decreti del 7, 12, to e 83 novembre 1893 :
A grang•nm.lele:

Ponzio Vaglia comm. Ernesto, Ispettore generale del Ministero delle
poste e dei telegrafl, collocato a rlposo.

A eommendatore :
Cornaglia car. Achille, direttore capo divisione di 2a classe nel Mini-

stero delle poste o telegrafi, collocato a riposo.
A oavaliere:

Bianco Giuseppe, capo d'ufficio nel telegrafi, collocato a riposo.
Monticelli Luigi, id. nelle poste, id.
Pinna Chessa Giacomo, id. id., id.
Ceraso Gabriele, id. id., id.
Tracuzzi Giuseppe, id. nei telegrail, id.
sul proposta del Presidente del Gonsiglio dei Mi-

con doometo del 28 novembre WB :

A Wommendatore:

Joel Otto, isydttore gelierale dellä Banca Generaie.
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I-EGGI E DECRETI

1L Numero 078 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.¾ della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 10 agosto 1893 n. 449, sul riordina-
mento degli Istituti di emissione;
Veduto il verbale dell'assemblea generale degli azionisti

riuniti della Banca Nazionale nel Regno, della Banca Na·
zionale Toscana e della Banca Toscana di Credito per le

industrie e il comtnercio d' Italia, tenuta il 5 ottobre 1893
in Roma, nella quale fu deliberata la costituzione della

Banca d' Italia;
Veduto il progetto di statuto della Banca d' Italia, ap

provato nella stessa assemblea generale degli azionisti del
5 ottobre 1893;
Sentito il parere della Commissione permanente, istituita

con l'articolo24 della legge 7 aprile 1881 n. 133 per l'abo-

lizione del corso forzoso;
Veduta la deliberazione dei Consigli superiori dei tre

Ist¡nti mentovati, þresa riella adunanza del di 19 dicembre

corrente;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta fatta dal Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio, di concerto col Ministro del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

È approvato lo statuto della Banca d' Italia, Società
anonima costituita a Storma della legge 10 agosto 1893

n. &&9, annesso al presente decreto, visto, d'ordine Nostro,
dai Ministri proponenti.

Art.2.

La Banca d' Italia entrerà in funzioni col 1• gennaio
1894.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta tafficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1893.
UMBERTO.

BOSELLI.
S1DNET SONNNO.

Visto, It Guardasigilli: V. ( ALENDA DI ÎAVANi.

STATUTO DELLA BANCA D ITALIA

TITOLO I.

Costituzione, capitale e durata della Banca d'1taHa.
Art. 1.

La Banca d'Italia creata con la legge 10 agosto 1893 n. 449, è

costituita in Società anonima. Essa ha lo scopo di esercitare 11 com-

mercio bancario e di emettere biglietti al portatore nei limiti e con

le norme delle leggi.
I Art. 2.

La Banca d'Italia ha la Direzione generale e l'Amministrazione cen-

Irale in Roma.
Ha Sedi o Succursali in ogni città capoluogo di provincla e nelle ,

altre città, di cui nell'art. 1 della legge 10 agosto 1893.

Paò inoltre avere Agenzie in altre città del Regno, a giudizio e per
deliberazione del Consiglio superiore.
Il Governo potrà esigere che il numaro complessivo delle Sedi,

Succursali ed Agenzie sie entro due anni portato a 100. 11 num ro

delle Sedi o Succursali attualmente esistenti non potrà essere ridotto
senza l'approvazione del Governo.

Art. 3.
Le Sedi e le Succursali sono amministrate secondo le norme stabi-

lite nel presente Statuto.

Le Agenzie hanno facolth plà limitate, che saranno determinate con
un regolamento speciale.

Art. 4.
La durata della Società sarà di anni venti, cominciando dal 1* gen-

naio 1894.°
Art. 5.

Il capitale della Banca d' Italia è di 300 milioni di lire diviso

in 300,000 azioni nominative da lire mille ciascunn, di cui lire 700
versate.

Questo capitale è formato dalla fusione della Banca Nationale nel

Regno, della Banca Nazionale Toscana e della Banca Toscana di Cre-

dito, e dalla emissione di nuove 47,715 azioni, il tutto in cout,rmuh

allaconvenzione18gennato1893, fra le tre Banche ed all'art.1©della

legge sopra citata.

Il Consiglio Superiore dovrà chiamare successivi Versamenti per
conformarsi alle disposizioni dell'art. 13 della legge 10 agosto 1893;
potrà chiamarne altri ove occorrano.
I successivi versamenti non potranno essere maggiori di lire cento

ciascuno, nè aver luogo a distanza minore di tre mesi l'uno dal-

l'altro.
Trascorsi tre mesi dalla scadenza del versamento, le azioni sulle

quali 11 versamento non sia stato eseguito per intero saranno venduto
alla Borsa per conto dell'azionista, a carico del quale sarà conteg-
giato l'interesse pel ritardo nella ragione del 2 f, in più del saggio
ufficiale dello sconto presso la Banca, fermo il disposto dell'art 168
del Codice di commercio.

Art. 6.
Le azioni sono nominative. Sono rilasciati a ciascun azionista certi-

ficati estratti da registri a matrice I certificati sono Brmati nelle Sedi
dal Direttore, da un Reggente e da un Censore; nelle Succursall dal
Direttore e da due Censori. Debbono sempre avere il visto del capo
d'ufflcio cui compete la contabilità delle azioni.

Art. 7.
I proprietari di azioni, sieno domicIltati nel Regno o all'estero, de-

vono dichiarare od eleggere il luogo del loro domicilio in una città

dello Stato dove esista una Sede od una Succursale della Banca. Tale
dichiaraztone ed elezione di domicilio avrà effetto per tutte le loro

relazioni con la Banca

Art. 8.
Il trasferimento delle azioni viene eseguito per mezzo di una di..

chiarazione sui registri della Banca sottoscritta dal proprietario. Tale
dichiarazione deve essere autentica da un agente di cambio o da un

mediatore a ciò debitamente autorizzato dal Governo, Id anche da
un pubblico notaio, e vidimata dal Direttore.
Nel casi di successione, il trasferimento ha luogo previo l'adempi-

mento delle formalità volute dalle leggi.
Art. 9.

Le azioni della Banca e i certificati che le rappresentano debboho
essere inscritte sotto un solo nome, o ditta, comunque la loro pre-
pria là possa essere divisa fra più persone.
Però in questo caso i comproprietari devono determinare quale fra

essi abbia ad essere il titolare delle azioni e dei certificati che le
rappresentano nelle relazioni colla Banca.

Può essere divisa la proprietà dall'usufrutto coll'emissicae di cer-
tiflcati corrispoodenti.

Art. 10.
In caso di smarrimento o distruzione di certifleati d'azioni l'azio-

nista può chiedere duplicati che sono rilasciati un mese dopo l'ultima
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I
pubblicazione del relativo avviso, ripetuto tre volte a spese dell'a- | doppio originale portante ciascuno le condizioni de1Poperazione e la

zionista sulla Gazzetta U/Jiciale, sul fogito degli annunzi giudiziari . durata, che non potrà superare i solemesi.
del luogo del suo domicillo dichiarato od eletto a termini dell'art. 7 Le anticipaziont contro pegno di titoli del debito pubblico dello
del presente Statuto, e in quello del luogo dove sono iscritte le Stato e di buoni del Tesoro a lunga. scadenza si fanno in ragione -di
azioni. quattro quinti del valore dei titoli depositati, ragguagliato a non ol•

La consegna del duplicato rimane sospesa quando sia notdicata le-

galmente alla Banca una opposizione.

TITOLO IL

Operazioni della Banca.
Art. 11.

Le operazioni che la Banca d'Italia può compiere sono le seguenti:

tre il corso medio del giorno precedente a quello in cui è fatta l'an•
ticipazione, purchè non ecceda in alcun caso II valore nominale.
Quelle contro pegno di titoli, dei quali lo Stato garantisco 11 rim-

borso del capitale od anche il solo interesse, di cartelle fondlarie e
di titoli pagabili in valuta d'oro emessi o garantiti da Stati esteri,
saranno effettuate in ragione di tre quarti, col limite e colle condi-
zioni di valutazione suaccennate.

1 Sconto

a) di cambiali e assegni bancari;
b) di buoni del Tesoro;
c) di note di pegno emesse da Società di magaz21nt generali

e da depositi franchi legalmente costituiti;
d) di cedole, scadenti nel semestre in corso, dei titoli sui quali

l'ist:tuto può fare anticipazioni;
2• Anticipazioni contro pegno del titoli e valori indicati al n. 2

delPart. 12 della legge 10 agosto 1893;
3 Acquisto e vendita a contanti di tratte, di cambiali e di as-

segni suh'estero, ai termini dell'art. 12 citato, n. 3;
4 Impiego di somme in rendita italiana nei limiti stabiliti da

detto articolo;
5• Eéissione di vaglia cambiari e assegni þancari trasmissibib

por girata.
La Banca può inoltre:

1* ricevere depositi a custodia, a cauzione, o in altro modo vin-

delati, che per legge non debbano farsi altrimenti ;

2• ricevere la conto corrente, con o senza interesse, le somme,

che le saranno versate, per rimborsarle a vista o a termine, nei 11-

miti del mentovato art. 12;
36 impiegare una parte del suo capitale, non eccedente 11 de-

cimo, nell'acquisto di edifizi ad uso de!!a Direzionc generale, delle

Sedi, Succursali ed Agenzie, computandosi in questo decimo il valore

degli edifizi già di proprietà della Banca d'Italia per effetto della fu-

slone, di che all'art. 5 del presente Statuto ;
4o riscuotere per conto dei privati, di Società e di Enti morali

titoli egibili nel Itegno, e ja generale fare il servizio di cassa per
conto ed a rischio di terzi.

Art. 12.
La Banca d'Italia può eseguire le operazioni delle quali è incari-

cata dal Tesoro dello Stato, e per conto di questo, alle condizioni

stabilite d'accordo col Consiglio superiore.
Art. 13.

La Banca d'Italia può assumere l'esercizio delle IUcevitorie provin-
ciali delle imposte dirette.

Norme per le operazioni.
Art. 14.

Le cambiali e assegni bancari da ammetterst allo sconto devono

eisere regolarmente bollate, avere una scadenza non maggiore di
quattro mesi, ed essere munite di due o più firme solidali di per-
sone o ditte notoriamente solvent!

I buoni del Tesoro, le cedole e 19 note di pegno, di che al n. 1
dell'art. 12 della legge 10 agosto 189.), non possono essere scontati

a una scadenza maggiore di quattro mesi.
Art. 15.

Le cambiali pagabili nelle città dove la Banca non ha una Sede

una Succursale od una Agenzia, possono essere rimesse per l'incasso
ad un corrispondente scelto lal Consiglio superiore.

Art. 16.

Il Consiglio superiore puõ ordinare che presso le proprie sedl,
Succursali od Agenzie, ove lo creda opportuno, le Commissioni di

sconto debbano regolare i ildi col sistema del castelletto.

Art. 17.

Le anticipaaioni contro pegno si fanno per mezzo di polizza in

Quelle contro Buoni del Tesoro ordinati possono essere consentite
per l'intero valore di essi.

Quelle contro Buoni del Tesoro a lunga scadenza possono essere
consentile per p.ù di sei mesi, fluo a due anni, a norma dell'art. 3
della legge 7 aprile 1892, n. 111.
Le anticipazioni contro pegno di monete d'oro e d'argento, nazio-

nali ed estere, aventi corso legale nel Regno, e contro verghe d'oro
possono essere fatte per l'intero loro valore legale.
Quelle contro pegno di sete grezze o lavorate, in organzini o in

trame, e sopra verghe d'argento, possono essere consentite per non
oltre i due terzi del loro valore; quelle contro pegno di fedi di de-
positi del magazzini generali legalmente costituiti, del depositi francla
e di ordini in derrate o in zolfi, per non più di due terzi del valore
della merce che rappresentano; quelle contro pegno di certificati di
deposito di spirito o di cognac, per non più della metà del. "aloredell'alcool e del cognac depositato.
11 valore delle merci, di che nel precedente cagoyiso, deve essereaccertato da mediatori designati dalla Banct,

Art. 18.
I titoli nominativi depositati alla fanca, sui quali si sono fatte an-

ticipazioni, devono essere m"Taiti di dichiarazione di cessione rila-
sciata nelle forme di legge.

Art. 19.
Chi riceve l'anticipazione sottoscrive a favore della Banca Pobbligodel rimborso entro un termino non maggiore di sei mesi. Ogni qual-

Volta il prezzo corrente det titoli e delle merci depositate hubisca
un deprezzamento del 10 per cento, il depositante dovrà, in ragione
dell'avvenuto ribasso di prezzo, o reintegrare la cauzione o diminuire
proporzionalmente l'importo della anticipazione.

Art. 20.
Qualora nei due giornl successlvi alla scadenza o al verillcarsi del

deprezzamento di che all'articolo precedente, il debitore non adempia
agli obblight assunti, la Banca, per mezzo di usciere, gliene intitnerài
il pagamento. Trascorsi tre giorn1 dalla data dell'intituaziðne, la Banca,,
senza che occorra costituzione in mora od altra formalità, può far
vendere in tutto o in parte i titoll o le merci depositate. La vendita
sarà fatta per mezzo di un agente di cambio o di un mediatore.
Tale procedura non toglie o sospende gli altri modi di esecuzione

competenti al.a Banca per conseguire il pagamento. La omissione dE
detta procedura non implica alcuna responsabilità per la Bance, nå
menoma Ie sue rag oni di credito. La vendita dei titoli esteri puð
esser fatta a mezzo dei corrispondenti esteri della _Banda.
La Banca, col prodotto dell'eseguita vendita, si rimborsa dell'im-

portare del suo credito in capitale ed accessorti e dà al debitore notal
del ricavalo. Qualora risulti una deficienza, il debitore deve rimbor-
sarla entro due giorni ; ove invece risulti una eccedenza, la Banaat
la restituisce al debitore, salvo il disposto dell'articolo 1888 del Co-
dice civile e le speciali conventioni fra le parti.
Tali condizioni devono essere accettate dal debitore nell'atto o, pos

lizza di pegno.
Art. 21.

Le anticipazioni sono consentite soltanto a persone le quaff abbiasio
od eleggano domici!io in una delle città dove esista una Sed% una

.
Succursale od una Agenzia della Banca.
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Art. 22.
Sui depositi a custodia e sugli altri indicati all'articolo 11 del pre-

sente Statuto, la Banca percepisce un diritto, da stabillrsi dal Gonst-
glia Superiore in ragione del valore reale o dichiarato.

Art. 23.
Le operazioni di sconto e tutte le altre della Banca saranno fatte

nella misura e con 10 horme e condizioni determinate dal Consiglio
Superiore. •

Nessuna operazione di sconto può esser fatta senza il voto delle
apposite Commissioni, salvo il caso previsto dall'alinea terzo del-
Part. 44,

TITOLO III.

Amministrazione della Banca.
Art. 24.

I poteri della Società risiedono:

,
a) nelle Assemblee Generali degli azionisti di cui agli articoli 2õ

a 35;
b) nel Consiglio Superiore;
c) nella Direzione Generale;
d) nei Consigli di Reggenza, nel Consiglieri di Sconto e nei Di-

rettori delle Sedi;
e) nei Consiglieri di Sconto e nei Direttori delle Succursali.

Il controllo c la vigilanza sulle operazioni della Banca e sull'osser-

Vanza delle leggi, dello statuto e dei regolamenti si esercitano :

a) dai Studaci;
b) dal Censori presso le Sedi e le Succursali.

Le Agenzte dipendono da una Sede o da una Succursale in con-

formità del regolamento di che all'art. 3.
Assemblea Generate degli Azionisti.

Art. 25.
L'Assemblea Generale ordinaria degli azionisti viene convocata in

Ronaa dal Consiglio Superiore entro 11 mese di marzo di cluscun

anno. È presieduta dal Presidente o da uno dei Vice Presidenti del

Consiglio Superiore.
Sono chlamati ad intervenirvi gli azionisti possessori, da tre mesi

almeno, di 20 o più azioni della Banca.

Quando la proprietà è divisa dall'usufrutto, è chiamato ad inter-

Venire a tutte le Assemblee 11 solo usufruttuanto, salvo che sia diver-
samente stabilito nel titolo costitutivo dell'usufrutto.

L'ordine del giorno dell'Assemblea viene stabillto dal Consiglio Su-

periore e deve comprendere l'approvazione del bilancio annuale e la

nomina del Sindaci. Deve pure comprendere tutte le proposte pre-

sentate al Consiglio Superiore entro il 10 febbraio antecedente, pur-
chè firmate da uno o più azionisti possessori da tre o più mesi di

almeno 5000 azioni cumulattvamente.

La data e l'ordine del giorno dell'Assemblea vengono comunicati

agli azionisti almeno 15 giorni prima che essa abbia luogo, per
mezzo di una circolare spedita al domicilio dichiarato od eletto a

norma delPart. 7, ed anche per mezzo di un avviso inserito 15 giorni

prima delBAssemblea nella Gazzetta U//lciale del Regno e ripetuto
altre due volte durante i 15 giornt.

Art. 26.

Gli azionisti aventi diritto d' intervenire all'Assemblea Generale

hanno un voto per ogni 20 aziogossedute da non meno di tre

mesi, sino a 200 azioni, ed un voto per ogni 50 azioni in più delle

duecento.

Ogni azionista avente diritto d'intervenire alla Assemb'ea Generale

può farvisi rappresentare mediante mandato speciale secondo il mo-

dolo che sarà provveduto dalla Banca.

Gli intervenuti in qualità d'azionisti o in qualità di rappresentanti

d1 azionisti, o nell'una e nell'altra qualità insieme, non possono dare

in alcun caso più di 20 voti.
Art. 27.

L'Assemblea Generale è valida quandolintervengano, in persona o

a mezzo di rappresentanti, almeno 100 azionist¡ possessori di un de-

cimo o più del capitale sociale.

Non raggiungendosi questo numero di azionisti e di azioni, l'As-

semblea viene rimandata a non meno di 8 nè a più di 15 giorni di

distanza dalla prima convocazione. In questa seconda riunione l'As-

semblea è valida qualunque sia 11 numero degli intervenutl e la qùan-

tità delle azioni rappresentate.
Il rinvio dell'Assemblea sarà annunziato nella Gazzetta Ugiciale

due volte nell'intervallo tra la prima e la seconda riunione, con av-

Vertenza che trattasi di una seconda convocazione.

Il Presidente può prorogare at giorno successivo l'Assemblea

quando l' ordine del giorno non possa essere esaurito nel giorno

stabilito.

Avvenendo che nel secondo giorno manchi il numero legale, sa-

ranno ritenute valide le déliberazioni che fossero state prese nel

primo giorno, e per il resto si dovrà procedere ad una nuova con-

Vocazione con le formalità indicate nel presente articolo per le ri-

c>nvocazioni in caso di mancanza di numero legale.
Nella Assemblea di 2. convocazione non potranno essere prese

deliberazioni estranee agli oggetti rimasti all'ordine del giorno della

prima.
Art. 28,

Spetta all'Assemblea Generale la istituzione dLanuove Sedi o la sop-

pressione di quelle esistenti, salva l'approvazione del Governo.

Art. 29.

Sono Vallde le deliberazioni che ottengono la metà più uno dei

voti dei presenti.
Il Presidente, i Vice-Presidenti e gli altrimembri del Consiglio

Su-

periore non possono dar voto nell'approvazione del bilancio annuale,

nella nonlina del Sindaci er elle dellberazioni riguardanti la loro re-

aponsabilità.
Nelle altre deliberazioni, in caso di parità di voti, prevale quellO

del Presidente dell'Assemblea.

La non.ina dei Sindaci deve farsi a scrutinio segreto.
Art. 30.

Se nell'Assemblea Generala fossero presentate proposte nou com-

prese nell'ordine del giorno, queste non possono essere discusse, ma

possono essere prese in considerazione dall'Assemblea per essero in-

scritte nell'ordine del giorno della successiva Assemblea Generale.

Art. 31.

Oltre all'Assemblea Generale ordinaria possono essere convocate

Assemblee straordinarie, colle stesse forme o disposizioni, per dell-

berazione del Consiglio Superiore o quando ne sta fatta domanda dai

Sindaci o da azionisti possessori da tre mesi almeno complessiva-

mente di 20,00Ò azioni, nelle forme dell'articolo 159 del Codice di

commercio.
L'ordine del giorno anche di queste Assemblee saFa compilato dal

Consiglio'SuperIore, il quale dovrà comprendervi le proposte presen-
tate dai Sinduct e dagli azionisti.

Art. 32.

I verbali dell'Assemblea Generale sono compilati da pubblico notaio

e devono essere flroati dal Presidente dell'Assemblea, dal D!rettore

Generale e da due azionisti, a ciò delegati dall'Assemblea,entro cinque

giorni da quello dell'adunanza.
Art. 33.

Le Assemblee generali degli azionisti presso le Sedi sono convocate
dal Consiglio Superiore nel modi e nelle forme stabilite negli articoll
25 e 26 del presente Statuto.

Esse hanno per oggetto la nomina e la rinnovazione parziale dei

Consigli di Reggenza e dei Censori delle Sedi.

Ne sono convocate tre per ogni anno nei mesi di aprile, maggio
e giugno presso tre Sedi per turno, seguendo il loro ordine al-

fabetico.

Sono presiedute dal Presidente o dal Vice-Presidente del rispettivo
Consiglio di Reggenza.
L'ufficio di Segreteria spetta al Segretario o al Vice-Segretario del

Consiglio di Reggenza-
Mancando I detti funzionarl o alcuni di essi, l'adananza surroga 11

mancante con uno degli azionisti presenti.
Le assemblee sono valide quando intervengano personalmente o
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per rappresentonza almeno 50 azionisti possessori di un ventesimo
del capitale sociale.

Art. 34.
Le nomine dei funzionari devono farsi per schede segrete.
S'intendono eletti soltanto quei candidati che raccolgono almeno

la metà più uno dei vott del presenti.
Quando nessuno consegua tale maggloranza si procede a votazione

di ballottaggio tra i due che hanno ottenuto maggior numero di voti.
In caso di parità, si riterrà eletto il più anziano di età,

Art. 35.
L'adunanza, quando non riesca valida per insufficienza del numero

degli azionisti intervenuti o delle azioni rappresentate, viene rinviata
come à detto nell'art. 27 e colle identlehe formalità

Consigilo Superiore.
Art. 36.

Il Consiglio Superioro viene eletto dai consigli di Reggenza, cia-
souno dei quali sceglie a tal uopo annualmente tre del suoi Membri,
il Direttore Generale fa parte del Consiglio Su criore.
I componenti del Cepsiglio Superiore e i Vice-Direttori Generall

dabbono essere cittadini Italiani.
1 due Vice-direttori Generali hanno facoltà d'intervenire alle riu-

nioni del Consiglio con voto consultivo. IIa voto deliberativo quegli
che interviene in luogo del Direttore Gen rale.

Quan to venga a mancare uno o più del Reggenti scelti da una

Sede, o quando qualcuno di essi sta temporaneamente impedito d'in-
tervenire alle tornate del Consiglio Superiore, potrà essere supplito
durante l'anno, stabilmente o provvisoriamente, con altro Reggente
4A nominarsi dal Consiglio a cui appartiene il mancante.

Art. 37.
Il Consiglio Superiore elegge ogni anno 11 proprio ufflcio di Presi-

danza composto di un Presidente, di due Vice-Presidenti e di un Se-
gretario'
Il Presidente o almeno uno dei due Vice-Presidenti deve avere

stabile dimora la Roma.
I membri dell'ufDelo di Presidenza possono essere rieletti. Però il

Presidente dopo tre elezioni consecutive non può, per un anno, eser-
citare lo funzioni nè di Presidente nè di Vice-Presidente.

Art. 38.
Il Consiglio si aduna in Roma.
Le adunanze ordinarie si tengono almeno una volta al mese, per

invito del Presidente o della Direzione Generale.

Possono aver luogo adunanze straordinarie per invito del Presl-

dente o della Dirðzione Genera e, o su domanda motivata di almeno

sol de' suoi MembrL
Esso è légalmente costitutto quando intervengano almeno 14 dei

suoi componenti, oltre il Diret ore Generale, o chi ne fa le veci.

Le deliberazioni -si prendono a maggioranza assoluta. In caso di

parità di voti prevale quello del Presidente o di chi ne fa le veci.

Le votazioni, quando si tratti di persona o quando lo richiedano

almeno tre ConsigFeri, si fanno per scrulinio segreto; neglialtricasi
si fanno per voto palese.

Art. 39.
Al Consiglio Superiore compete l'amministrazione generale della

Banca.
Esso delibera sulla forma e sul distintivi dei biglietti al portatore,

per la parte cho riguarda la Banca, dei vaglia cambiarle degli as-
segni bancari, osservate la disposizioni delle leggi.
Debbera la creazione, l'emissione, il ritiro e l'annullamento dei bi-

glietti al portatore, in conformità all'art. 9 della legge 10 agosto 1893
e dei rispettivi regolamenti.
Dellbera quanto concerne la esecuzione dell'art. 8 della legge pre-

detta, subordinatamente alle disposizioni regolamentari, che saranno

emesse in esecuzione dell'articolo stesso.

Stabilisce il saggio dello sconto e l'interesse delle anticipazioni,
sotto l'osservanza dell'art. 4 della legge 10 agosto predetta, e, in ge-
nerale, determina le condizioni delle operazioni della Banca.

Fissa le assegnazioni del fondi alle çSedi ed alle Succursall r i

rispettivi impieghi, o le norme da seguirsi nella ripartizione di essi

fra le varie categorie delle operazioni.
Nomina i corrispondenti della Banca all'interno ed all'estero.
Delibera i regolamenti del servizio e del personale.
Forma il ruolo del personale e fissa gli onorari.
Stanzia Io somme da assegnarsi annualmente per la Cassa di pre-

videnza del personale, di conformità ai regolamenti da approvarsi
dall'Assemblea Generale.

Determina il numero dei Reggenti e del ConsigIteri di sconto presso
le Sedi.

Nomina, su proposta del Direttore Generale, il Segretario Generale
e tutti gli impiegati della Direzione Generale, i consigileri di sconto
ed i Censori delle succursalf, i Direttori e tutti gli impiegati delle
Sedi e delle Succursali, ad eccettone del basso personale delle Sedi.

La nomina del Censori delle Succursali dovrà essere ratificata dal

Sindaci.
Stabilisce le cautioni del Cassieri e degli altri impiegati aventi re-

sponsabilità materiale, e ne delibera lo svincolo.
Delibera lo svincolo delle cauzioni dei funzionari.

Sentito le osservazioni e il parere del Sindaci, esamina ed approva
il Bilancio annuale ed il Conto dei profitti, delle spese e delle perdite,
che presenta pot ni Sindaci ed all'Assemblea Generale degli azionisti
per la definttiva approvazione.
Debbera i dividendi da pagarsi agt! azionisti.
Può deliberare, udito il parere dei Sindaci, di pagare agli azioni•ti

un acconto di dividendo sugli utili netti delle operazioni del primo
semestre di ogni anno.
Ha facoltà di transigere e di approvare I contratti, i qualt devono

essere poi firmati, in nome della Banca, dal Direttore Generale, ov-

vero, per delegazione di lui, dall'uno o dall'altro dei due Vice-Diret-

tori Generali, dal Segretario Generale, dal Direttori delle Sedi e delle

Succursali,

Delibera le cancellazioni e le restrizioni di ipoteche iscritte a favore
della Banca, nonchè le surrogazioni a favore di terzi.

Delibera l'istituatone e la soppressione di Succursali e di Agenzle,
osservati i limiti stabiliti dall'art. 2 del presente Statuto.

Delibera la chiamata dei versamenti sulle azioni.

Può delegare temporaneamente determinate facoltà ad uno o più
dei suoi membri od an<he, su proposta della Direzione Generale, ad.
impiegati della Banca.
Delibera su tutte le materie che non siano esplicitamente deman-

date all'Assemblea Generale degli azionisti.
Art. 40.

Il Consigito Superiore nomina e rev6ea il Direttore Generale e i

due Vice-Direttori Generali.
Per la nomina è necessario il voto di due terzi dei componenti il

Consiglio, per la revoca Occorre il voto della maggioranza as-

soluta.
Art. 41.

Le Sedi e le Succursali dipendono dal Consiglio Superiore, e, per
sua delegazione, dalla Direzione Generale, la quale comunica a cia-
scuna di esse le dellberazioni che rispettivamente le riguardano.

A 42.
Il Consiglio Superiore elegge seVdei suoi membri, i quali, insieme

col Presidente dello stesso Consiglio e col Direttore Generale, o con

chi ne fa le veci, compongono _un Comitato al quale sono conferite

le facoltà indicate nel presente Statuto e quelle altre che il Cons gl 0
Superiore credesse di dargli nei limiti dello Statuto medesimo.

II Comitato st rinnova per metà ogni sei mesi. Alla fine del primo
semestre saranno estratti a sorte i nomi dei membri che devono

cessare dall'uffleio. I membri del Comitato possono essere rieletti ad
un anno d'intervallo. ·

Il Comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio Superiore, o,
in sua assenza, da uno dei due Vice Presidenti, e mancando anche

questi dal Consigliere più anziano.

Funge da Segretario del Comitato uno dei duo Vice Direttori Ge-

nerali, designato dal Presidente.
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I due Vice-Direttort Generali intervengono con voce consultiva alle
riantoni del Comitato.
Possono futervenire alle sue riunioni anche i Sindaci.

Art. 43.
H Comitato si riunisce almeno una volta per settimana ed ð con-

Vocato dal Presidente del Consiglio Superiore o dalla D1rezione Ge-

nerale.
Le sue riunioni sono legali quando intervenga la maggioranza dei

suoi membri, oltre 11 Direttore Generale o chi ne fa le Veci.
Sono valide le deliberazioni prese a maggioranza di voti dei pre-

senti, ed, In caso di parità, è prevalente il voto del Presidente o di

ne fa 10 Veci.
Art. 44.

11 Comitato esercita più direttamente la sorveglianza sulle opera-
z1oni della Banca.
Cura 11 contenzioso, delibera le transazioni e 1 concordati, tanti glu-

diziali quanto stragiudiziali, sulla relazione motivata ,delle rispettive
Sedi o Succursali, e sentito il voto dell'UIDelo legale presso la Dire-
sfone Generale. La sua competenza non si estende per altro alle tran-
sazioni ed al concordati relativi ai crediti superiori alle lire 200,000.
Delibera sulle operazioni di sconto straordina le che venissero pro.

p>sto alla Direzione Generali dalle Sedi o dalle Succursalf.
30þraintende alla riserva in valute metalliche e in divise estere

che, a termini della legge, deve stare a garanzia della circolazione
del biglietti al portatore, e del debiti a vista.

Quando sia reclamato dallo stato della circolatione, limita il tempo
delle scadenze al degli sconti che delle anticipazioni, e, quando vi
sia urgenza, coll'approvazione del Governo, Ilnchè essa sia voluta
dalla legi;ó, puð modillearo il saggio dello sconto e l'interesse sulle

anticipazioni.
Provvede alla sostituzione temporanea dei Direttori e del Cassleri

delle Sedi e delle Succursali nel cast d'assenza o d'impedimento dei
titolari.
Su'la proposta dei Direttore Generale, delM)era i provvedimenti

discipifnari a carico del personale della Banca.

Esercita tutte lo altre attdbuzioni che gli vengono delegate dal Con-
siglio Superiore
Esso riferisce al Consiglio Superiore nella più prossima tornata so-

pra tutte le deliberazioni prese.
Art 45.

I Verbali e gli estrattt delle deliberazioni del Consiglio Superiore e

del Comitato sono autenticati dal Presidente e dal Direttore Generale

o da coloro che ne fanno le veel.

Sindaci e Censori.
Art. 46

I Sindaci o direttamente o per mezzo dei Censori esercitano il con-

trollo dell'Amministrazione della Banca, relativamente alla osservanza

d alla legge, dello statuto e dei regolamenti della Banca.

I Stadaci si tengono in relazione coi Censori, sia per le verifica-

zioni delle casse e det portafogli presso ciascuna Sede e Succursale,

sia per tutte le osservazioni che possano occorrere sull'andamento

del servizio esterno ed interno.

I Sindaci esaminano i bilanci e i conti dei profitti, delle spese e

delle perdite, ed esprimono il loro parere sulla distribuzione di un

adeonto del dividendo dopo il primo semestre, e sul dividendo an-

naale.
Possono Intervenire alle tornate del Consiglio Superiore e del Co-

mitato per comunicare al primo le loro osservazioni sull'andamento

della Società, al secondo quelle che avessero ricevuto dai Censori

delle Sedi e delle Succursali sull'andamento delle medesime.

Esercitano infine, o direttamente o a mezzo dei Censori, tutte le

funztoni demandate ai Sindact dall'articolo 184 del Codice di Com-

mercio.
I Sindaci vengono rimanerati con un assegno fisso stabilito enno

per anno dalPAssemblea Generale.

E' in facoltà dell'Assemblea Generale di deliberare che il numero

del Sindact sia di tre o di cinque, oltre i due supplenti.

Art. 47.

I Censori prendono contezza dell'andamento degli affari dello Sedi

o delle Succursall presso le quali vennero eletti e ne rivedono se-

mestralmente 11 bilancio.
IIanno facolth di attiogere dai Direttori le informazieni che crede-

ranno utili all'ademplmento del loro mandato.

Ogni qualvolta lo credano conveniente possono chiedere di esami-

nare i registri, il portafoglio e la situazione della Cassa per farne la

verilleazione, la quale dovrà essere eseguita in.modo completo da

due di essi, almeno una volta ogni trimestre.

Propongono al Direttore, e nelle Sedi anche al Consiglio di Reg-

genza, tutti i provvedimenti che reputino utili al rispettivo Stabili-

mento ed all'Istituto. Qualora le loro proposte non vengano accolte,

possono informarne i Sindaci, ed esigere che se no faccia menzione

nel registro del verball del Consiglio Superiore.
Art. 48.

Presso ciascuna Sede e Succursale è tenuto un libro apposito sul

quale i Censori notano le avvertente sull'andamento della gesttone

che sono deputati a sorvegliare e ne riferiscono ai Sindaci e alla DI-

rezione generale.
Direzlone generale.

Art 49.

La Direzione Generale é costituita da

Un Direttore Generale,
Due Vice-Direttori Generali,
Un Segretario Generale.

•

Presso la Olretione Generale saranno ußlci speciali incaricati della

contabilità centrale, delle ispezioni, della provvista dei biglietti al por-

tatore, dei vaglia cambiari e degli assegni bancari, del contenzioso,

della contabilità delle azioni, e tutti quelli altri uffiel che dal Cor.si-

glio superiore saranno riconosciuti necessari.
Art, 50.

La nomina del Direttore Generale, e quella del Vice-Direttori ge-
nerali dev'essere approvata dal Gaverño.

Il Direttore Generale rappresenta la Banca in faccia ai tersi. È la-

caricato dell'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio superiore e

del Comitato; e dà le istruzioni necessarie per attuarle.

Interviene con voto deliberativo alle tornate del Consiglio supe-

riore e del Comitato, e può assistere in .persons o delegando un

Vice-Direttore generale a quelle dei consigli di Reggenza delle Sedi

e delle Commissioni di sconto delle Sedi e delle Succursali.

Provvede alle operazioni in titoli dello Stato e in divise estere nei

limiti stabiliti dall'art. 12 della legge 10 agosto 1893.

Ha facoltà, in easi eccezionali, di allargare o di restringere le as-

segnationi mensili alle Sedi e alle Succursali, salvo a riferirne al Con-

siglio superiore nella prima sua tornata.

Propone al Consiglio superiore la nomina del Segretario generale,
di tutti gli impiegati degli uffici della Direzione generale, dei Censori

e dei Consiglieri di Sconto delle Succursali, dei Direttori, Cassieri ed

Impiegeti delle Sedi e delle Succursali, escluso per le Sedi 11 hasso

personale, e propone al Comitato i provvedimenti disciplinari relativi

al personale.
Fa al Consiglio superiore ed al Comitato tutte le proposte che

giudica utili alla Società ed al retto andamento dall'amministrazione,

sia nei rapporti col pubblico, sia nei rapporti interni.
Firma la corrispondenza e la girata degli effetti.

Art. 51.
I due Vice-Direttori Generali coadiuvano il Direttore Generale nel-

l'esercizio delle sue attribuzioni.

Essi esercitano le funztoni a loro attribuite dal presente Statuto,
dal Consiglio superiore e dal Direttore Generale, compresa la firma

della corrispondenza e la girata degli effetti, ed ogni altro atto am-

ministrativo.

Art. 52.

Il Direttore Generale ed i due Vice-Direttori Generali formano un

Collegio di Direzione.

Essi esaminano e studiano tutti gli affari e tutte le questioni di
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competenza del Direttore Generale, q gi concertano sugli uni e sulle
altre per le deliberazioni da prendere.
In caso di dissenso fra il Direttore Generale e i due Vice-Direttor1

Generali, questi riferiscono al Comitato, e quindi al Consiglio Supe-
riore se il disseoso non venisso composto per mezzo del Comitato.

Art. 53.
Nel casi di assenza o di impedimento, il Direttore Generale è so-

stituito anche nel Consiglio Superiore dal più anztano per nomina o

sussidiariamente per età del Vice-Direttori Generali, o da quello meno

anziano se anche il primo fosse assente od impedito.
Art. 54.

Al Segretarlo Generale à più specialmente aindata la vigilanza degli
ufB:1 della Direzione Generale e di tutto il personale della 11anca.
Puð essergli dal Consiglio Superiore affldata la firma per gli altari

di interna amministrazione instemo con quella del Capo dell'ufficio a

cui ciascuna materia competo.

Amministrazione delle Sedi.
Art. 55.

Presso ciascuna Sede vi sarà un Consiglio di Reggenza composto
di non meno di otto e non più di dodici Reggenti, di quattro Censori,
e del Direttore de la Sede.

I Reggenti e i Censori sono nominati dalle Assemblee degli azionisti
per sei anni, e scadono per meth ogni triennio.
Essi sono rieleggibili.
-Ogni Consiglio nomina annualmente nel suo seno un Presidente, tm

Vace-Presidente, un Segretario e un Vice-Segretario i quali.possono
essere rieletti.

Perð il Presidente, dopo tre elezioni consecutive, non può per un
anno esercitare le funzioni nð di Presidente nò di Vice-Presidente.

Art. 56.
Se durapte l'intervallo triennale fra Puna e Paltra Assemblea degli

azionisti presso alcuna delle Seði il numero dei Reggenti fosse ridotto
a cinque, dove sono non più di dieci, o a sette, dove sono più, e
ti numero dei Censori fosse ridotto a due, sarà convocata un'Assemblea
straordinaria degli azionisti per completarlo.
I Reggenti e i Censori nominati nelle Assemblee straordinarle rimar-

ranno in carica quel tempo liel quale vi sarebbero rimasti quelli che
essi sono chlamati a sostituire.

Art. 57.
Il padre ed il figlio, il suocero ed il genero, i fratelli, lo zio ed il

alpote paterno, ed i soci solidali della stessa casa di commercio non

possono far parte simultaneamente dello stesso Consiglio.
Art. 58.

Non possono far parte del Consiglio coloro che appartengono all'am-
ministrazione di un altro Istituto di emissione, nå i Direttori nå gli
Amadnistratori delegati di altri Istituti di credito.

* Art. 59.
Il Consiglio si aduna almeno una volta al mese, e tutte quelle altre

Volte che il Presidente lo giudicht necessario o quando tre Reggenti
ne facciano domanda.
Ëon à valida alcuna deliberazione senza la presenza della maggio•

ranza del Reggenti in carica, e di un Censore.
Le deliberazioni sono prese alla maggioranza assoluta dei votanti.

In caso di parità prevale il voto del Presidente o di chi ne fa le veci.
I Reggenti e il Direttore hanno voto dehberativo; i Censori soltanto

consultivo, e devono darlo prima della votazione.
Art. 60.

Ogni Consiglio di Reggenza & incaricato dell' amministrazione della
pimpria Sede.
Invigila perchè sieno osservate le prescrizioni e le istruzioni del

Consiglio Superiore e della Direzione Generale.

11omina i tre Reggenti ehtamati a far parte del Consiglio Supe-
riore.
Riceve 11 conto mensile delle operazioni della propria Sede e ne

esamlna i bilanci semestrall.
Stabilisce il turno di servizio dei Consiglieri di sconto.

Sulla proposta del Direttore nomina e revoca i ÑtÏòriiÀ $àsa,
il custode e gli uscieri dena S ae.
Sottopone al Consiglio Superiore il preventivo dello spese.d'ammi-

nistrazions della Sede.

Esamina le propste di tranaaitone e di concordäto dei detiltàËf
della propria Sede, e no propone l'accettazione o il rigetto alla lhe-
zione Generale,
Per mezzo del Memitri da esso eletti propone al donsigÈo Šupe-

riore i provvedimenti che crede utili àlla Seile ed aÏi' istituto.
È nelle attribuzioni dei Ïtegg úÙll 'servizio dell'aperthra e della

chiusura giornaliera delle Casse. A questo scopo viene aà eski, per
turno, consegnata una delle tre chiavi pello Casse stesse.

Art. 61.
Presso ciascuna Sede saranno non meno di 10 e non più di 20

Consiglieri di sconto noninati dal Consiglio di 11eggenza sopra una
lista doppia presentata dal Direttore della Sede.
Essi durano in carica .due anni e sono rinnovati per meth ognf

anno.

Art. 62.
Due Reggenti, il Direttore e un ConsiglÏere di soonto oompongono

la Commissione chiamata a deliberare sull'ammlaslone o huÏ rÏgetto
delle cambiali presentate allo sconto.

Nessuna cambiale puð essere ammessa sénza iÏ Voto favorevoÏe di
tre almeno del componenti la detta Commissione.
Nessuna cambiale puð essere ammessa sùlla qàale Ogil Ya flina

di alcuno del Direttori o Iniptegati dálla lBanca.
Le cambiali che portino la firma di itsggenti o di Cons1(11eri di

sconto e di loro bitte o di Società commerciali nelle iguali élièrcitáni
qualche funzione, non possono essere ammesse allo scontó se ndn da
una Commissione alla quale ninho di essi prenda giario.

ancodraill.
Art. 63.

Le Succursall hanno im Igrettore, dei Ëerísdr1 à del Cdastgiteil di
sconto.

I Censori sono non pià di quattro.
I Consiglieri di sconto non meno di sei e non più di kodici.
I Censori e i consiglieri di sconto sono nornicati per due än! e

si rinnovano per meth ogni anno.
Ove il numero sia dispari, nel primo anno la rinnovazione ha luogo

pel numero minore.
Essi sono rieleggibni.

Art. 64.
Due Consiglieri di sconto chð Wrestano bervizio a turno e il DI-

rettore che la presiede formano la Corumissione di sconto.
Nessuria camblale pnô essere atomessa Ben'ta 11 'rotö favorevdle di

un Consigliete e del Direttdre.
Per le cambiali portatili le flrnie di Diretterl o tli Impiegati 'della

Banca o di Consiglieri di scontoValgonoledispositionideimdpovets!
3 e 4 dell' art. 62.

Art. 65.
I Consiglieri di sconto sotto la presidenta del Direttore si Tlan1-

scono'due volte ogni sano per esaminare ed approvare 1 blianci do-
mestrali col concorso di almenð due Censori.

11 Direttore, sentito il þarere dei Consiglieri di turno, propone alla
Direzione Generale le transazioni e i 'concordati coi debitori della
Succursale.
È nelle attribuzioni del Censori il servizIb dell'apertura e 11ella

chiusura giornallera delle Casse. A questo scopo viene ad assi, per
turno, consegnata una delle tre dhiavi delle Casse stessa.

1)lrettoyl.
Art. 66.

La direzione delle operaziont di ciascuna Sede e Succursale della
Banca e de'suoi ullici ð esercitata da dit Direttore in nomð del Con-
siglio Superiore, sotto la sorveglianza della Direz1ozie Generale, e
rielle Sedi anche del rmpettivo Consiglio di Reggenza.
I Direttori rappresentano la rispettiva Sede e Succursale in faccia

ai terzl,
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Firmano la corrispondenza, i vaglia, gli assegni bancari, i mandati
di pagamento, le quietanze delle cambiati su piazza e le girate. Col
consenso della Direziohe Generale. notto la pro¡iría responsa6111th,
pOSE0no delegare al Cassiere la firma della quietanza delle camblall

su phiisa.
Distribuiscono le somme poste a didposizione del rispettivo Stabi-

11mento nelle varie dategorie di operazioni, osservate le Istruz1ont

della Direzione Generale.
I Direttori delle Sedi intervengono inoltre alle tòrnate del rispet-

tivo Consiglio di Reggenza con voto deliberativo.
Art. 67.

Nelle Sedi ove sia maggiore la impottanza degli afari 11 Consiglio
Superiore pu nominare un Vice-Direttore.

I Vice-Diret ore coadiuva 11 Direttore n.elle funzioni che questi
crede di aflidargli, lo surrogs nei casi di assenza o d'impedimento,
ne esercita tutte le áftribuzioni e ne assume i dovdri e le responsa-

bilità inerent1. .

Art. 68.

Nelle Sedi dove non sia un Vice-Direttore, se avviene improvvisa-
mente la mancanza o l'Impedimento del Olrettore, provvede alla sur-

rogazione provvisoria 11 Presidente del Consigilo di ReggenzaÎ assu-
mendo esso stesso la direzione o delegando un altro Reggente; egli
ne riferisce tosto alla Direzione Generale per i provvedimenti op-

portunf.
Ayvenendo egual caño nelle Saccursall, assume la direzione prov-

visoria.11 più anziano d'età dei Consiglieri di Sconto presenti, che ne

rileal ce immediatamente alla Direzione Generale afHocbë provveda.
TITOLO IV.

Bilanol, utili, spese e perdite, massa di rispetto.
• Art. 69.

Ogni anno dev'essere fatto il Bilancio e 11nventarlo delPattivo e

del passivo lla Società, in conformità dell'art. 176 del Codice d

commežeio.s.
Deve essere pure fatto il conto dimostrativo det profitti, delle spese

e delle perdite dell'esercizio annuale.

I profittL saranno quelli conseguiti ed incassati duranno l'anno, tanto
daHe operaziop1,prdinagle, quanto, da grella straordinarie.
Le spese comprendono quË11e di amministrazione, quelle pel rifor-

nimento della riserva metallica, quelle pel biglietti al portatore e s!-

mill, le somme da erogarsi a scopo di benencenza, le taase e Ponere

dertvante dall'art. 29 della legge 10 agosto 1893.

Alle dette spese e alle tasse dovranno aggiungersi anebe le rate di

ammortamento delle spese che il Consiglio Superiore giudicherà ri-

partibill o in tutta la durata della Societh o in più esercizi, e detrarsi

le une e le altre dagli utili lordi prima di accertare l'ammontare de-

gli utili netti disponibill.
Per le immobilizzazioni si deve osservare l'art. 13, e per le soffe-

renze nuove l'art. 14 della legge 10 agosto 1893.
Art. 70.

Dall'ammontare degli utili netti è prelevato 11 ventesimo e portato
alla anassa di rispetto, finchè questa abbia raggiunto il quinto del

capitale sociale.
La massa di rispetto se, dopo compiuta, venga diminulta per qual-

slast ragione, deve essere reintegrata nel modo stesso.

Gli utili netti residuali, conseguiti secondo il bilancio approvato,
saranno distribuiti fra gli azionisti.
Ove gli utili distribulbili superino il einque per cento sul capitale

Versato, viene fatta sull'eccedenza un'altra assegnazione di 20 */, a

favore della massa di rispetto.
Quando la massa di rispetto abbia raggiunto 11 quinto del capitale

sociale, ossia la cifra di sessanta milioni, cesserà la ritenuta di cui

sopra e tutti gli utili netti dell'annata potranno essere distribuiti agli

azionisti. Sarà però semþre in facoltà delPAssemblea generale, su pro-

posta del Consiglio Superiore, di formare ancora con parte di .detti

utllt una riserva straordinaria.
Art. 71.

La massa di rlspetto à costituita :

i il i

1 Dal Jondo di riserva o massa di rispetto che,,presentemente
esiste nella Banca.Nazionale del Regno, nella þanca,Nazionale Toscana
e nella Banca Toscana di credito, salvo per quest'ultima 11 disposto
della convenzione48 gennaio 1893.

2• Dal prelevamento sugli utill di cui nelParticolo precedente.
Le somme che di mano in mano al renderanno disponibill nella

massa di rispetto ordinaria saranno impiegate in titoli emessi o ga-
rantiti dallo Stato.

Art. 72.

Sulla scorta del Cdato del profitti, delle sþese e, delle perdite, che
deve essere presentato al Sindaci insieme col B0ancio annuale non

più tardi del 15 febbraio d'ogni anno, 11 Consiglio Superiore, adita la
relazione dei Sindaci, delibererk il dividendo da distribuirsi gli azio-

nisti, il quale pero non sarà pagato se non dopo l'approvazione del

Bilancio da parte de1PAssemblea Generale degli azionisti.
Art. 73.

Nel mese di luglio di ogni anno la Dlresione Generale deve pre-

sentare al Consiglio Superiore 11 Bilancio al 30 gingno. Sulle risul-
tanze di questo Bilancio il Consiglio, sentito il parere del Sindaci,
puð deliberare la distribuzione agli azionisti di un acconto di divi-

dendo.
TITOLO V.

Disposiziool generall.
Art. 74.

Il Direttore Generale, i Vice-Direttór! Benerall, 11 Sëgretario Gene-
rale, i Direttori di Sede e di Succursale e tutti gli altrl Impiegati
non possono appartenerë ad altre kituzfoni di credifo, esercitare

coinmercio, Are operazioni di Borsa, essere amministratori, institori

o sindaci in qualandue Societh, na interessarsi in Societh in nome

collettivo.
Art. 75.

I Reggenti delle Sedi, i Censori, i Consiglieri di Sconto, devono

essere domiciliati nel luoghi dove sono chiamati ad esercitare it loro

ufHcio, od almeno nel circondario

I non regnicoli devono essere domiciliati nello Stato almeno da tre

knãi.
Art. 76.

Tutti 1 funzionari e gl'impiegati della Banca sono obbifgati al pfû
streÏto ségreto pár tutto c16 che ri dr$a i Äpporn ilella Bänca con

i terzi, e la Banca stesàa.
Art. 77.

I funzionarl della Banca ricevono meda'glie di presenza il cui va-
lore à fissato aan Assemblea Generale.

Art. 78.

Devono avere Ïa libera proprietà e tenere iscritte a loro nome:

i Membri del Consiglio Superiore 00 azioni dióla Banca
11 Direttore Èenerafe . . . . 60 m

i Vice-Direttori Generall .. . . 50 >

il Segretario Generale . . . . 30 >

i Reggenti delle Sedi . . . . 40 »

i Censori . . . . .
da 10 a 20 >

1 Consiglieri di sconto da 5 a 1Ò
'

à

i Direttori deÏIe Seâi . . . . 40 >

i Vice-D1rettori delle Sedi . .
À Ä

i Direttori delle Succursafi da 10 a 20 >

Art 79.
Le azioni della Banca che i funzionari devono, a termini dell'arti-

colo precedente, possedere in garanzia della rispettiva carica, riman-
gono inallenabili per tutta la durata delle rispettive funzioni. Per

quelle del membri del ConsigHo Superiore non puð essere dehberato
Ío svincolo se non dopo approvato dall'Assemblea Generale degli azio-

nisti il bilancio dell'anno nel quale sono cessate le loro funzioni; per

tutte le altre lo svincelo non può essere denberato se non sei mesi

dopo la cessazione delle rispettive ¶gpzigni.
Totte le dette azioni rimangono depositate, finchð duri ILvincolo,

nelle caese della Banca, che ne rilascia at titolari ricevuta di d-posito.
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Art. 80.
Le az1oni ghidiz!úÏe sogo ésercitati dal Di ottore Generale o da

chi ne fa°1e veci. I Direttori delle Sede e delte Succursali si inten-
dono sempre delegati dal Direttore Generale per gli aftbri che ri-
guardano la rispettiva Sede o Succursaid.

Art. 81.
I contratti e qualunquë atto legale sono stipulati dal Direttore Ge-

nerale, e per sua delegazione da uno dei Vice-Direttori Generali, ov-
Vero dai Dlrettori delle Sedi o delle Succursali cui riguardino; con-
forme a deliberazione del Çonsiglio Superiore e ad autorizzazione
della Direzinne Generale.

Art. 82.
I tra ortmenti di tisofi del Debito Pubblico od altri inscritti al nome

della llanéa, vengono firmati dal Direttore Generale, 11 quale ha fa-

coltà di delegare uno del Vice-Direttori Generalt; la delegazione deve
essere notißcata alla Direzione Generale del Debito Pubblioo.
Il trasferimento di altri titoli datt a maggior garanzia di operazioni

o pèÏcauzione di baricho, potrà essere firmato dal Direttore della

risþèlÏRa Sede o Succursale, conforn1Ë ad autorizzaz ne della Dire-
zione Generale.

Art. 83.
I funzionari della Banca, nel caso di fallimento od anche di sem-

plice sospensione di pagamenti, nonchã negli altri casi accennati nel-
Part. 151 del vigente Codice di commercio, cassano immediatamente
dal loro ullicio. Durante il procedimento, nei casi accennati dall'ar-
ticolo predetto, possono essere sospesi.

Ark 81.
Un no prima che spiris i 20 anni deN dur ta della Šocietà

saranno interrogati tutd gli azionisti affine di raccogliero.il loro voto
sul a p:oposta di rin, ovazione o di sc,ugIlmento di essa. Innterro-
gazione, inserita tre volte nella Gazzelta U/ficiale del Regno e due
volte nel giornale degli annunzi ufReiali in ogni provincia, terrà luogo
di notißcazion personale.
Gli azionisd che non rispon leranno all'intprrogazjope e tre un mese

dalla prima inserzione neÌIa Gazzetta U/]icáte swahnoiltenuti ade-
renti alla deliberazione che verrà presa dall'Assemblea Generale de-

gli at anisti, che dovrà assere convoca'a in via straordinaria entro

cinqu3nta g1•=rni dal'a data della pubblicazione dell'interrogazione.
L'Asselpblea Generale,.convocata,e costituita in conformità del-

l'art. 25 tÌel presente Statuto, accerterà il risultainento dei voti ma-
nifestati dagli azionisti e delibererà netinitivamente.

Art. 85.
La deliberazione per la rinnovazione della Società deve raccog1tere

abreno 11 voto di tre quarti delle azioni, comprese quelle degli azio-
nisti cne non avranno risposto alla interrogazione.
Ai soci dissenzienti dovranno essere rimborsate le azioni da essí

pissedute in propoi·zioni dell' ttivo sociale, quale risulterà Änl Bilan-
clo dell'ultimo giorno dell'anno in cui scade la durata della Sociëtà.

Art. 86.
La stessa procedura dovrà seguirst nel caso di proposte rigliar-

danti la fustone con altre Società, la riduzione, la retniegrazione o

Paumento del capitale socialé, salve le occorrenti disposizioni legisla-
tive e l'autorizzazione del Governo.

Nel caso di emissione di nuove azloni, esse saranno sempre a pre-
ferenza e prorata ripartite fra gli azionisti.

Art. 87.
Occorrendo altre modißcazioni al presente Statuto, queste saranno

proposte all'Assemblea Generale degli aztonisti convocata in via straor-
dinaWä, secotiàö l'art.'25 del presenie Statuto, ma l'AsserÃbles non
sark valida in prima convocliflohe senta lo intervento di tanti niiol
nisti clie rappresentÍno almeno tin quarto dei capitàTe socilile. Qualora
nella þrima convocazionb tion sia kappresentato IT quarto del capitale
soelà!n, sarà indetta entro <ppndici giorni una suckn in As*einhiea, la
quala sarà valida qunhintine sia 1 parte di espitetä rappm•ent=ts. In
ambedue i casi le deliberazioni di essa dovranho laccoglieje il voto
di almeno due terzi delle azioni l'appresentate, salva seniýfe l'appro-
Vallone del Governo.

Disposizioni transitorie.
Art. 88.

I sottoscrittori o concessionari delle nuova
.

n. 47,715 azioni che,
al termi. I della convenzione 18 gennaio 1893, stipulala tra la banca
Nazionale nel R-gno, la Banca Nazionh'e Toscana e la Banca Toscar a

di Credito, dovranno esse e emesse per completare il capitale di 300

milioni di lire, di cui 210 m lioni versati, s'intenderanno aver fatto
adesione al presente 8 atuto.

A partire dat l' gennaio 189) essi parteciperanno, a parità del

pr, prietari delle altre n. 252,28õ azioni, all'attivo ed as passivo de la
nuova Società, c. mµresavi la massa di rispett », come apparirann a

dal bilancio della &nea d'llalla, formata dalla fusione (fei bi anci delle

suddette tre Bancite al 31 dicembre delfanno corrente. •

l'arteciperanno pure al reparto degli utili dell'anno Ì8Û4 e sc-

guenti.
Però, se 11 pagamento delle nuove azioni fosse riparti in più

rate, nei termini stabiliti dalla legge, e la media risultasse posteriore
al 31 dicembre 1893, sarà coirisposto dai sottoscrittori o concessio.

nari l'intere-se del 5 Ot0 dal i gennato 1891 fino al giorno dells
me.da deg versamenti

Art 89.

Funzionano come Sedi della ßanea d'It91ia, quelle di: Firenze, Ge-
nova, Livorno, Mi'ano, Napoli, Palermo, Roma, Tortoo e Venezia.

I Reggente i Censori della Banca Nationale.nel Regno, i Coisi-
gilèri e i Censori de'In (laara Nazionale Toscana, e i lleggeAtt liVIèe-
Reggenti e i Censori della Banca Toscana di credito, ché haraÃno in
cartaa 11 31 dicembre 1893, form•ranno provvisoriamente, qualunque
s a il loro numero, salva l'lacompatiÑ½tà stabilita dalla legge, il Con-
sigho di Reggenza delle rispettive S-di, Ono alla convocazione delle
Assemblee degh azionisti della Banca d'Italia, che nomineranno i nuovi
Constg11, secondo le norme delPart. 33 del presenie Stattito

11 Co,siglio provvisorio delle Sedi di Livorno e di Milano sarà com-
posto del funzionari della Banca Nazionale nel Regno e della Banca
Naz'onale Toscana.

Nel 1894 queste Assemblee avranno lungo presso le ove Sedi
co inciando nel mes 9 di febbraio pef qun11a di Roma, riel mes di
marzo per quella di Firenze, e poi di seguito di mese in mése per
online allabetico

Nell'Assemblea che si terrà in Rcma nel mese di febbraio saranno
nominati anche i Sindaci presso il Consigl o Superiore, dopo averne
determinato il numero.

Quest'Asseinblea sarà presieduta dal Consiglfo Superiore.
Art 90.

Il primo Cons glio Superiore della Banca d'Italia ò composto det
signori:
Correga-Bertolini marchese Andrea, Principe di Luéédi .

Schmitz cav. Fel ce.
Ambron cav. avv. Eugenio.
Parodi comm. Giacomo.

Bal iuino comm. Gitisepþe.
Rossi Enrico

Pisa cav. uff. dott. Luigi.
Bertarelli cav. uff Ïommaso.
Ancona cav. dott. Giacomo.
De Angeli cav. Carlo.
Bruno cav. Saverio.

Arlotta comm. Mariano.

Buonocore Eduardo M9riano.
Florio comm. Ignazio.
Giachery Luigi
Cavallin1 comm. Luigi.
Del Dr-g Don Fehlinindo, Prin ipe d'Antóni.
Besso comm Marco.

Gerlana rav. ing. Francesco.
Denn cav. Giovanni.

Ratti coalm. Giuseppe.
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Suppiej cav. Giuseppe.
Ricèd"comm Giacomo.

Chiggiato comm. Giovanni.
De Rosst lin. nav. uß. Vitterlo.

Donegani Glo- Battista.
Castelli avv. cav. uff. Giovannt.
Esso du-a in carisa fino al 31 dicemb e 1894.
Nella sua prima tornata nominerà l'uilleio di Pr ideitza ed il Co-

ruitato, '

Art. 91.
Nelle Sedt rimangono in carica i Consigliert di sconto e i DeputSLI

di Castelletto delle tre Rancha Rao alla co>fruilone dei nuovi Con-

sigli di Reggenza, i quali nella primp adunanza ¢leggeranno i Corsi-
glieri di sconto ai termini degart. 61.

Art. 92.
Nelle Succursall gli Amministratori della Banca Nationale nel Regno

e gli assessori-e i Deputati di Castelletto della Banca Nazionale To-

scana asstidiono del 1* gennaio 1894 le funz ont di Consiglieri di
sconto. I Cádiort donservano parimenti 'e förn cariche col e attribu-

zi••ni di cui n•gli articoli 46, 47 e 48 del presente Statuto, fino a

che 11 Consig11o superiore procederà alle ,rjuove nomine.
Art. 93.

I funzionari ghiamati alle carighe nelle Sedi e nelle Succursali du-

rante 11 periodo transitorlo possono mantenere, per garanzia della

loro gestione, il numero di azi>nl che possedevano nelle cariche co-

perte nelle rispettive Danche alle quali appartenevano.
Art. 94.

Nel mese di febbraio 189¾ al più tardi, ciascuna delle tre Banche

che formano la Banca d'Italia, convocherà i suoi azionisti unicamente
per rendere il conto dell'anno 1893, a termine dei, rispettivi lorö
Statuti.
A queste Assemblee saranno chiamati gli azionisti che al 31 di-

cembre 1893 possederanno la quantità di azioni determinata dagli
attuall loro Statuti le per il tempo stabilito da essi.

Art. 95.

11 Consiglio Superiore formerà entro l'anno 1894 il regolamento
interno della Ban¢a d'Italia.
Intanto sarannoi adottate di tutte le Sedt e ISaccursali le norme di

servizio de!!a Banca Nazionale del Regno, in quanto siano compatie
bili col presentes Statuto.

Art. 96.

La Itquidazione del Credito-fondiarlo della Banca Nationale nel Re-

gno, ai termini dell'art. 12 della legge 10 ïgõsto 1893, sarà regolata
dal nuovo Consiglio Superiore della Banca d'Italia.

Intanto rimane in carica il Comitato ed è mantenuta l'organizza-
zione data a quelPAmministrastone colle disliosizi uni di massima de-
liberate dal Consiglio Supertore della Banca Nezionale del flegno.

Art. 97.

Per la liquidazione della Banca Romana, delegata alla Banca d'Italia
dallo Stato, ai termini dell'art. 25 della legge 10 agosto 1893, e cou

minciata, p,er conto di essa"Banca d'Italia, dalla Banca Naziondle del

Regno, in conformilà dell'art. 31 di de\ta,.legge, sarà fornyato up u.f-
ficio speciale. Essa procederå a norma del regolamento approvato col
R. decreto 23 novembre 1893 n. 644.

Approvato dai Consigliriunitt.delle,t,r,e,))ggi).eçostituenti la Banca
d'Italia, in riunione plenatid del 19 dicembf·o, 1893, con delegazione
al sottoscritto di firmarlo in segno di tale approvazione.

G. GRILLO
Dirottore Generale deue Banca Nazionale del Regno.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

P. BOSELLI.

14 Ministro del Tesoro '

SIDNEY-SONNINO.

UMBKRTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'tTALIA

Visto il rapporto col quale il Prefetto di Bari, propone
lo scioglimento dell'Amministrazione dell'Opera pia deno-

minata Sacro Monte dei Morti in Gravina;
Visto il voto della Giunta provinciale aniministrativa ;
Vista la legge del 17 luglio 1890° n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio
, dei,

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo t

L'Amministrazione dell'Opera pia indicata è disciolta e

la temporanea gestione viene affidata alla Congregazione
di carità di Gravina.
II Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 10 dicembre 1893.

UMBERTO
Grourra.

UMBERTO I.

par grazia di Dio e per volonth d.nla Naziong
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Palermo, col quale
si propone lo scioglimento dell'Amministrazione della Con-
gregazione del Porto e Riporto di Maria =SS. Immacolata
esistente in detta città:
Veduto il parere della Giunta provinciale amministrativa;
Veduta la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidetste del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congrega del Porto e Riporto
di Maria SS. Immacolata in Palermo è disciolta, e la tem-
poranea gestione dell'istituto è affidata, a norma di legge,
alla locale Congregazione di carità.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a lloina, addi 17 dicembre 1893.

UMBERTO.
CR'SPI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

11 Ministro dell' Istruzione pubblica ha approvato le seguenti no-

mine a socio distinto per esame, fatte dalla Reale Accademia di

Santa Cecilia :

Nella categoria del pianisti:
Angelelli Carlo,
Placidi Emilia,
Giorgefti Leopolds,
Corviel Maria, /
Testa Adele.

Nella categoria del c3ntanti:
Pettini Maria.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

BIBLIOTECA

Avviso.
Si avvertono le Direzioni dei giornali, riviste ed opere periodiche

del Regno, che il Ministero dei lavori pubblici non intende assumere

alcuno impegno per qualunque invio di pubblicazioni, senza previa
ordinazione, e non si crede in obbligo di respingere quegli esemplari
o numeri, che gli potessero per avventura pervenire.
01ð a scanso di equivoci o malintest per quelle Direzioni che re-

putassero loro dovuto 11 prezzo di associazione pel solo fatto di avere
spedito al Ministero suddetto 11 giornale, la pubblicarione, ecc., o per
mancata retrocessione o disdetta.

ÚlREZIONE GENERALE DEL DEBI'Ï'O PUBBLICO

AVVISO ½R EMARRIMENTO DI RICByfTA (ga p blicagione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

denza di finanza di Bergamo col n. 611, in data 1 giugno 1891, po-
sizione n. 8624, pel deposito =fatto dal sacerdote Fogliardi Ippolito,
di un ,assegno ,provvisorio n. 7634 di L. 2,59, Intestato al Legato pio
istituito dal sacerdote Michele atohbio di Frerola (Bergamo), per
essere convertito in una iscrizione della rendita di L. 5, a favore di
detto Legato.
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che, corspintesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art. 334. del regolamento 8 ottobre 1879 nu-
mero 5942, e qu91ora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo
Asnitante dalla già eseguita conversione del detto assegno sarà con-
segnato al signor Grltti Paolo, nella sus qualità di presidente della
Congregazione di carità di Frerosa, senza obbligo della esibizione della
ricevuta, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 11 dicembre 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (26 publificazione)
Il signor Fanuele Giuseppe di Egidio di Sentse (Potenza), ha de-

nunciato lo smarrimento della ricevuta n. 39, stata a lui rilasciata
dalla Intendenza di finanza di Potenza, in data T settembre 1892,
in lieguito a preseritazione del certifleato di usufrutto n. 720298, di
L. 2i5 di rendita, intestato a Zaccara Matteo fu Giuseppe.
Di tale certißcato di usukutto 11 detto signor Fanuele aveva chle-

sta la rinnovazione per smarrimento dei compartimenti semestrall e
si era riservato il ritiro del titolo nuovo.
At termini delParticolo 334 del regolamento sul Debito Pubblico,

si dinida chiunque possa ayervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano state
notilleate opposizioni a quesia Òlrezione generale, sarà liberamente
consegnato al nominato Fanuele Giuseppe di Egidio 11 certißcato di
ustikutto stitoiniesso in seguitoilia Zhiesta rÏänovailäne, senza

obbIlgoa restituzione di ricevuta.
Roma, add1 12 dicembre 1893.

li Direttore G¢nerale
NOVELLI.

AVTISO DI SMARRIMENTO DI RIczvuTA (Ê• pabblioggiofie).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta num. 559 d'ordine

progressivo, n. 683 di protocollo e n. 17541 di posizione, rilasciata
addl 23 febbraio 1893 dalla Intendenza di ilnanza di Cuneo al signor
Toesca Francesco, pel deposito di un certificato nominativo del Con-
solidato 5 010, n. 504788, per la rendita di L. 30 e di una cartella
dello stesso Consolidato n. 81608, della reatilta 41 L. 5, con decor-

renza dal l' gennaio 1893.

Si dIllida chtunque possa avervi interesse che, eseguite le .pubbit-
cazioni di cui all'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 59g,
e trascorsi senza opposizioni dieel giorni dall'ultima di esso, i titoli

provenienti dalle operezioni eseguite sulla rendita portata dal detto
certißcato e dalla cartella saranno consegeat! 41 aigngr Lanza Pietro
fu Prancesco, senza obbligo di esibire la ricevuta smarrita, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 12 dicembre 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

BOLLETTINO METEOR.ICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 11: 0EØDINAMÏCA

Roma, 22 dicembre 1898.

TEMPERATURA

STAZIONI D
ESL EOL

O D
BSL

M A RE MBSSima Minima

8 m. 8 m.
aslie ti sie poedesi

Belluno
. . . . coperto - 4 2

.

4 0
Domodossola . . coperto - 8 0 0 0
Milano . . . . . piovoso - 5 8 4 2
Verona . . . . coperto - 9 0 6 8
Venezia . . . . coperto mosso O 8 8 3
Torino. . . . . coperto - 4,4 3 0
Alessandria

. . . piovoso - · 5 9 4 0
Parma . . . . . piovoso - 4 7 3 0
Modena . . . . coperto - 6 4 8 5
Genova

. . . . coperto legg.mosso 11 3 6 8
Forli . . . . . coperto - 9 8 3 ß
Pesaro. . . . . 314 coperto mosso 14 & 3 4
Porto Maurizio . . sereno mosso 12 2 0 3
Firenze . . . . coperto - 18 0 8 7
Urbipo. . . . . 314 cooerto - 10 6 5 8
Ancina . . . .

3¡4 coperto calmo 14 6 8 2
Liverno . . . . piovoço mosso 14 5 7 6
Perugia . . . . coperto - 9 1 8 1
Camerino. . . . coperto - 11 $ 7
Chiet! . . . . . coperto - 15 4 3 8
Aquila . . . . . coperto - 9 6 8 .0
Roma . . . . . :operto - 14 8 9 5
Agnone . . . , piovoso - 10 5 3 8
Foggia. . . . . 314 coperto - 14 4 6 2
Barl. . . . . . 3|4 coperto legg. mosso 15 à 9 8
Napoll. . . . . piovoso calmo 13 0 8 6
Potenza . . . . 3¡4 coperto

.

- 9 8 3 9
Lecce . . . . . coperto - 14 9 9 5
Cosenza . . . .

nebbioso - 14 6 3 0
Cagliari . . . . 3;4 coperto calmo '15 0 7 4
Reggio 4'alabria . 314 coperto calmo 16 8 12 0
Petermo . . . s. coperto mosso 19 7 5 2
Catania . . . . piovoso mosso

. 16 0 9 6
Caltanissetta . . . piovoso - 10 0 û
Siracusa •

. . . Él4 coperto legg. Inosso 16 3 10 0

048ERVAZIÒgl HETEOÑ01.44We
fatte nel R. Osservatorio dei Collegio R0mano

Il di 22 dicembre 1893.

It barometro à ridotto al zero. I? altezza dhlla stazione è di metrl
49.6.

Barometro a mezzoal
. . . . . . . . 757.2

UmlaÏsa reletiva a mezzodi . . . . . . . 63
Vento a mezzodi . . . . . . ENE forte.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 13.*5
Terometro centigrado in. . . .

- - Minimo 9.°5
Pioggia in 24 ore: mm. 7.0.
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Li 22 dicensord 1898. .

In Europa pressione molto irregolare, nuova depressione el Nofd-
ovest, pressione andöra ibnsibiluiento alla alfe !òngitudini orientáll.
Ebridi 734; Amburgo 760; Ztirigo 767; Costantinopoli 769.
In Italla nelle 24 ore: barometro disedso . fino d sei mill. al Sud ,

alquanto lallto al Nord;ploggle in -moltissime stazioni; Venti qua e
là in forza meridionalÏ al Centro e Sud, del continente; temperatura
aumentata all'estresbo Nord.
Stamane: cielo coperto o piovoso ; venti freschi del primo qua-

drante äÌ NoitÍ, 881 Meënåd til Centro e Süd, di pónente in Sarde-
gna; barometro a 160 mill. all'estremo Nord ed a Lecce, a 757 a

Nizza, Genova, Nãþdli, Biracuša, deþiwish å 755 $ahÌegna e Palermo.
Mare mosso o agitato coste tirrenica, sfcula e idulcà.
Ï¾obabÏllth: Ÿerit! àëscrit del prkho quatÍraotè al Nord, intorno al

levante al Sud ; cielo nuvoloso con pioggio, qualche nevicata al monti;
temperatuÃt tÃ dilutnuzione; mato moseò ò agitato.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGN
I satógžõ §§Wiihäiro --ha a tioodre 18ea

Presidon*G del Presi este ËAnnu.
Lasseduta a aperta alle org 16 e 15.

COLONNA-AVELLA, legge 11 processo verbale della tornata di leri
ehe 6 approvato.

Congedi.
81 accordano parecchi congedf.

Comunicazioni del Governo.

NOCENNI, ministro della guerra, presenta al Senato i seguentt pro.
getti di Igge:

1. Autorizzaztone,a non comprendere,pel, testo unico gella legge
solle pensioni civili e militari Part. 25 della legge 15 giugno 1893:
(Il Señato a proposta del Presidente rinvia 11 progetto alla Com-·

missione di floaoze).
2. Esercizio provvisorio del bilancio di grazia e giustizia 1100 al

80 :glugno 1894 ;
3. Leva di mare soi natl nel 18T3;

-
- 4.'1.eva di terra sul natlanel 1873.

. Per gli ultimi tre progetti chiede Furgenza. .
Par gli.nltimi due propone che siano aS1dati alPesame di un'unica

Commissione speciale.
Il Senato approva Purgenza.
81 trasmette alla Commissione permanente di Onanza il secondo

progetto, e il Senato, a proposta del senatore Di Prampero, alBda al
p esidente la nomina .dell'unica Commissione) speciale .per esaml-

nare i due progetti sulla leva.
haterrogazione.

PRESIDENTE. Då lettura della seguente domanda di interroga-
zione:
. « Il sottoscritto desidera interrogare il ministro della guerra sulle
voci corso di uno scontro in Africa.

« Parenzo. »

MOGig(NI, ministro deHa guerra. È lieto della interrogazione spre-
entata dal senatore Parenzo e dichiara che avendo nelPanimo altis-

simo il rispetto per questo Consesso, sarebbe venuto prima d'ora

per dare le slotizio che ora darà se non fosse stato trattenuto da altri

doveri presso la Camera del deputati ove era pendente la discussione
di no disegoo di legge che lo riguardava. Darà ora all'on. Parenzo e

al Senato notizia del telegramma che 11 Governo ha ricevuto questa

mattina, senza nulla levare, senza un11a aggiungere.

Ieri 21 dicembre alle ore 11 del mattino nei 'dintorni del E0str0
forte di Agordat, provenienti dalle vie di Kassala, furono sbanalate
numerose bande di dfEVisol le-quali si fanno ammontare a circa 10
mila uomini, distribuiti- cosl: 6 mila circa arínati di flic11 e 4 mila
armati di lancia.
La loro attitudine, le prime operazioni che fecero, dettero a credere

a quel comandante che si volessero preparare ad un attacco delle

nostre opere fortißcate in tempo di notte.
Quel comandante ritenendo pericoloso lasciare ai derviéci di est.

gµire 11 loro disegno, deciso di propria iniziativa, di procederõ imme-
diatamente alPattacco.
Il combattimento che ha avuto luogo 6 etato feroce, ed 6 durato

due ore.
lila i dervisci sono completamente abaragliati (Bene), ed hanno

lasciato sul campo molti morti, sessanta bandiere, molti fucill,. una
mitragliatrice.
Pra i morti è stato riconosciuto il cadavere del loro capo IIaamed-

Ali e di parecchi Emiri.
Naturalmento questo successo che fa onore at nostri silleiali, ai

costri ed alle truppe indigene, che hanno dimostrato ancora una volta
la loro fedeltà ed 11 valore, ci è costato delle perdite piuttosto rile-
vanti delle quali non puð segnalare al Senato 11 numero perchð quel
comandante, promettendo akrl particolarirsi limita per ora a dire

che sono piuttosto rilevanti. I
Dh 11 nome di due uniciali morti, 11 nome di due gravementi feriti,

il nome di un furiere maggiore rimasto meelso.
Con questo ha completato le notizie che ,6 In grado di dare al Se-

nato, al quale prometto che farà conoscere tutte quelle che ulterior-
mente fossero per giungere (Benissimo - Vive approvazioni).
Una voce. Chi era 11 comandante del forte ?

Af0CENNI, ministro della guerra. Credo che fosse 11 colonnello Ari-
mondi; almeno Arimondi.gra partito; ma gon vi è.cortezza che sia

arrivato sul posto; il telegramma però è suo.

PARENZO ringrazia il ministro, lieto del successo delle nostre'armi,
che à successo della civiltà, pure deplorango il sangue sparso.i

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Comunica al Senato che, ip conformith 'delPincprico
aildatogli dal Senato, chiama a comporre la Commissione per Fesame
del due progetti di leva militare I -signori senatori: Bar10la,7Corruti,
Chiala, Mezzacapo, Di Prampero:
Avverte i «signori senatori che, ove la proposta del senatore Pie-

rantoni fosse approvata, oggi stesso si procederebbe alla nomina della
Commissione di cui & parola nella proposta stessa.

Votazione a scrutinfo Jegreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la rinnovazione delle

voiazion! Ïatte neÏIa tornata di ieri.
VERGA, segretario, procede alPappello nominale.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
-Proclama 11 risultato della votazione sulla .proposta ,diniziativa del

senatore Pierantoni relativa alla nomina di una Comfhtssione per lo
esame dei documenti presentati al Senato in seguito de1Fispestone
governativa sugli Istituti di omissione:

Votanti . . . . . . 402

Pavorevoll . . . . 91
Contrarl . . . . 10

Astenuti . . . · i

(Il Senato approva).
PRESIDENTE. Avverte i signori senatori che oggi stesso converrà

procedere alle eventuali votazioni di ballottaggio e alla votazione per
la nomina della Commissione contemplata no!!a proposta Pierantoni,
testå approvata dal Senato.
BACCELLI. Proponechesiafildi altpresidente la nomina dirquesta

Commissione.
PRESIDENTE. Ringrazia Ponor. Baccelli; ma dichiara reetsamente

che egli non accetterebbe, non sentendosi suf0clentemente illuminato,



5298 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA|

È sicuro che un atto di fiducia verso di lui, non si vorrà convertire
in una coercizione.
BACCELLL Ritira la sua proposta.

Sospensione della adduta.
PRESIDENTB sospende la seduta fino alle ore 18.

Ripresa della seduta.
La seduta è ripresa (ore 18)«

Riaultato di solaziofit.
FRESIDENMB proclama 11 risultato delle votazioni per le seguenti

nomine:
1. Tre commissari alla Cassa del depositt e prestiti.

Sen. votanti . . . . . . 100 '

Maggiorania . . . . . . 51
Sono nominati i senatori Cence1II, Sonnino, Majorana.
2. Tre comailssarl di vigilanza alPAmministrazione del Fondo líel

culto:

Sen. Votanti . . . . . . 99

Maggiökanza . . . . . . 50
Sono nominati i senatori Auriti, Vitelloschi, Ghfglieri.
3 11ii cookigtiëre d'amininistrazione del Pondo speëiale për tisi

di benbilcerzi o di feligione nella città di Roma:
Sen. Tótánt! . . . . . . 100
Magglofarizi . . . . . . 50

E' nominatá 11 sériatore Vitëlleschi.
4. Un commissario a complemento della Cominissioni pernia-

neñie di Snanze:
Sen. votanti . . . . . , 100

Maggioranza . . . . . . 50
Song la ballottagglo i senatori Tommasl-Crudell e Racchth che ot-

tennero il lattglor nudläro di Tott
Presentaifoue di 184 þrogeltó di leggé.

CALENDA V., minlitro di gazia e gldstizia, presenta uti pMgéito
di legge per la pioroga del terifilh1 assegnati alla legge 14 lugl'ð
1887 per la commutazione delle prestazioni fondlarle perpetuo.
We thledo Piirgenza e il rhivio alla Coultritssione di finanze.
Il Senato approva Purgenta e 11 clilesto Havio.

Votazione a acrutinio segreto.

PRESIDEÑTE ordina la vötazione a scrutinio segreto per la no-
mina 41: .

Ud commissário a coinplemento della Colninissione permanente di
finanze;
Cinque cóninílásari por l'esäme det documenti presentati al Senkto

in iegalto dellä lépeziarie governativa degli Istituti di omissione.
VERGA C., segretarib, procede alfappello nominale.

Ï¾aientaafond di progetti di lepge.
Ê0ŠËÙ; ii trd d1 âgricoliirra, indtíàtria, e commerc10, pidsähta

i s-guenti progetti di legge:
1. Variazioni a äänilainenti sti alcuni daþitoll ciel biladelo dálla

georra.

(8' rinviato alla Commissîotie di finanze);
2. Proroga al 31 dicembre 1894 dell'accordo commertiale prov-

VisdBò i a PitaÍla e la Buljgarla; -

3. T iza þrot ga del trattato commerciale provvisorio cólla

Spagna;
4. ProrogÍn del termine per presentare al Parlamento 11 decreto

reale relativo al cámbio dei biglietti fra gil_Istituti di emissione.
I progetti 2 e 3 sono rinviati alla Commissfòne specialo che esa-

mina i trattati di commercio.
L'altimo progetto & rinviato all'esame d'una Comthissione speciale,

lá cui nomhia, per voto del Senato, ð attribuita al presidente.
PRESIDENTB, chiama a far parte di tale Comulisalone i senétótl

Boccardo, Colonna-Avella, Finall, Pascale, Paccioni L.
Presensazione di progetti di legge.

BOSELLI, ministro di agrícoltura, industria e coinmercio, þreâenta
un progetto di legge per l'aggregazione del comuni di Mioglia e Pon-

ttävred bl inadilathento di Sassello.

R sultato di votazione.

Alle ore 19 e 25 il presidente dichiara chiuse lo votazioni e no

ordina le acrotinto.

Da esso risulta che 11 Senato non à la numero.

Le votaztoni saranno rinnovato domank

La seduta à levata a ore 19.30.

CAMEILA DEI DEPUTA')'I

BESOCONTO 80xxAur0 - Venerdi SB dicembre 1898

PRESOENžA DEI. ŸICB-Pass!»ssrs - VILLA.

La seduta comincia alle ore 14,10.
QUARTIERI, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta di

leri.
LAZZAh0, nota che nel resoconto della votazione nominale di ferL

non ð comparso 11 suo nome.

ËgIl votð per Ì'affernietiva sufliemendaniento Of Itudinf.
80NAIUTO dichiara che se fosse stato presente avrebbe votato

contro.

Approedsfon¢ di dtis disegni di isgres
SUARDO, segretario, legge 11 disegno di legge sulla leva di mare

sùt nati nel 1873, a quindi quello pek autorlsziziotto a non compren-
dere nel testo unico delle .leggi sulle pensioni civili e militart l'art.

25 della legge 15 giugno 1893 n. 279.

(Sono approvati senza discussione).
Votazione a scrutinto segreto di cinque disegni di legge.

SUARDO, segretarÏo, la la chiama.
Prendono paWe alig notazions :

Ambrosoli - Afan de Rivers - Aggid - Agoglia = Altobelli -

Afábrosoll - Andolfato - Anzan! - Arbib - Arcolèo.

Badini - Balenzano - Barattieri - Barazzuoli - Barzila! - Bi-

setti - Bastogi Gioacchino - Beltrami Luca - Berti Domenico -•

Bertolin! - Bertollo - Bottolo - Bðaheid = Bonacodia - 80-

nIn - Borgatta - Borsarelli - Boselli Dowie - Branca - Baíar-

deci.
Cadolini - Caetani Onorato - Caldesi - Cambias! - Cambray-

DIgny - Cáriegallo - Canal - Capaldo - Cappelli = Carcado -

Cardarell! - Carmine - Carmine - Casalé a Cas1111 - CavalI6ri

- Centtirini - Ceriana Maynerl - Cfdiradia - Chimirri - Ci•

brarto - Cirment - Civellt - Clemente - Cocco Ortù - Cola-

lanni Federico -Colombo - Colombo Quattrofrat! - Comahdini -

Comin - Co:npans - Conti - Coppino - Costa CHspi - Suc-

chi - Carloni.
D¾tife - Dal Verme - Daneo - Däniell - D2rco = Darl -

De Amicis - De Bernardis - De Fellee-Gluffdda - Da Giorgio -

Del Bako- De Litca ippolito - De Luca Paolo - De Maftino -

De Nicolò - De Puppi - De Rtseis Giuseppe - Diligent! - DI

M.rzo - D1 Rudini - Di San Donato - DI San Giuliano- DI San.

t'0Antdo - Donadoni - Donatl.

Ella - Eptscopo - Ercole.

Fagluoli - Falconi - Parinh Emilio - Farint Nicola - Fasce -

Ferrari Luig! - Ferrarls Napoleone - Figilà - FIR-Astoltonea

Florena - Fortunato - Franceschini i Frascara - Fusco - Fu-

sinato.
Gabba - Gaetant di Laurenzana - Galeazzi - Galletti - Galu

Roberto - Gamba - Garibaldi - Gasco - Gatti-Casazza - Ga-

vazzi - Giacemelli - Ginori - GiovaneHI - Giusso - Grandi -•

Guerci - Guicelardini - Guj,
Imbrlaat-Poerlo.
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lazzato - Leali - Levi

Ulderico - Licata - Lochis - Lojodlce - Lo Re Nicola - Lucca

Piero - Lucca Salvatore -- Lucchint - Lucifero - Luporin! -
Luzzatto Attillo - Luzzatto Riccardo.
Mapelli - Marazio Annibale --- MadneB1 - Martint Giovanni -

MartoreBI - Mas! - Mattii - Mazzella - Matzino - Mazdotti -
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Neardi - Mecacci - Mel - Mercanti - Merlani -- Merzario- Me-
stica - Miniscalchi - Miraglia - Mirto-Segglo' - Mocenni - Mo-
destino -- Montagna - Monticell! - Morelli Enrico - Morol11-Gual-
tierotti - Murmura.
Nasi - Niccollni - Nicolos! - Nicotera -- Nigra.
Odescalch! - Omodei.- Ottavi.
Pais•Serra •-· Papa JPapadopell - Parona - Pastore - Pol-

loux - Perrone - Petronio - Peyrot - Piccolo-Cupani - Pigna-
teill Pinclii - Pfovene - Pompilj - Pottino - Prinetti.
Quarena - Quartieri - Quintieri.
Randaccio - Itava - Ric•i - R1nald! - Rizzetti - Romantn-

Jacur -- Rõncalli-- Ronchetti - Rospiglosi - Rossi Rodolfo -

Rugglerl Ernesto.
Sacchetti - Sacchi - Salandra - Salemi-Oddo - Saporito -

Scalini - Scaramella-Manetti - Sciacca della Scala - Serena - Sil-
vani -- S Ivestri - Socci - Solimbergo - Sonnino-Sidney - Sor-
man! - Spirato Prancesco - Spirlto Benlamino - Stelluti Scala -
Suardo Alessto.
Talamo - Tecchio - Testasecca - Toaldi - Torelli - Torlo-

nia - Tornielli - Torraea - Torriglani - Tortarolo - Tozzi -

Trigona - Trinchera - Tripept - Trompeo - Turbiglio Seba-
silano.

Váceaj - Valle Kngelo - Valle Gregorio - Vendemini - Ven-
dramini - Vischt - Visocchi - Vollaro-De Lieto.
Welll-Weiss - Wollemborg.
gaboo - Zappi - Zeeen - ZIzzi.

Sono in congedo:
Calpin1.
Glariolfo.

Sono ammalati:
Bastogi Michelangelo,
Clementini.
Di Broglio.
Galimberti - Gallavres! - Ghigi.
Lorènzini - Lugli
Marcora.

Assenti per w//lcio puóólico:
Casana - Chinaglio.
PliBSIDENTÍL Si lascieranno lo urne aperte.
PRESIDENTE estrae a sorte «II scrutatori della votazione per la

nomina di un commissario nel Consiglio d'amministrazione del fondo
di beneOcenza e religione per la città di Roma, invitandoll a riunirsi
par lo spoglio appena la votantone sarà chiusa.

Indi annuncia che gli UfBct hanno autorizzato la lettura delle se-
guenti proposte di legge:

degli onorevoli Amadei, Lorenzini, Franceschini e Giovagnoli per
liggrégazione del comune dl. Poggio Moihao al mandamento di Or-

vinio;
degli onorevoli Brunicardi, Sanguinetti, Garavetti, Socci, Scara-

mella-Manetti e Chindamo per modillcazioni alla legge per l'ammini-
strazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato;

dell'onor. Bovio: circa alcune riforme statutarie;
dall'onor. Guelpa per riforme di legislazione sociale;
dell'onor. Soeci per una tassa sulle terre incolte.

Presentazione di un disegno di legge.
SONNINO, ministro delle flnanze, presenta un disegno di legge per

dare esecuzione all'accordo monetario conchiuso a Parigi e chiede

che sia mandato aHa Commissione permanente incaricata dell'esame

del trattati di commercio e delle tariffe doganali.
(Cosi rimane stabilito).

Interrogazioni.

If0CENNI, rainistro della guerre, (Segni di attenzione) prendendo
occallione da una interrogazione che fu testò presentata dalPonor. Da•

nieli, annunzia che ieri mattina un forte corpo di Dervisei, forte di

60t0 facili e 4000 lancie, si avvicinô al forte di Agordat; il comsn- -

dante di quel forte, non attese l'attacco ma assall i Dervisci che fa-

rono sconfitti (Approvazione) lasciando sul campo di battaglia il Capos
parecchi emiri, sessanta bandlere, molti fuelli ed una mitragliatrice.
Il combattimento essendo stato aocanito, anche not abbiamo avuto

perdite dolorose, sulle quall non ha informazioni proelse; ma egli si

sente orgogliosa di segnalare questo nuovo trionfo del nostro eser-

cito. (Vivi e prolungati applausi - Interruzioni all'estroma sinistra

cui rispondano grida di: Viva l'Esercito).
IMBRIANI domanda di parlare.
PRESIDENTE si unisce alle acclamazioni all'esercito. (Bene). Non

puð dare facoltà di parlare ad altri che all'interrogante; mf l'onore-
Vole Daidell senti tale suddisfazione per la risposta del ministro che

non ebbe bisogno di dichiararla.
IMBRIANI presenterà un'altra interrogazione perchè avversario del·

l'impresa d'Africa. (Vivi rumor! - Protesto úlPestrema sinistro).
SARACCO, ministro dei lavori pubblIci, rispondendo allinterroga-

zione del _deputati Tittoni e Socci « circa i danni che derivano al

libero commercio dall'attuale monopollo del rimorchio del bastimenti

sul Tevere > invita gli interroganti a fare in modo che siano presen-

tale domande concrete se intendono che si ponga fino ad un mono-

polio dannoso. .

SOCCI seguirà 11 consiglio de1Ponor. ministro, ponendosi d'accordo
con l'altro interrogante.
SARACCO, ministro dei lavori pubblief, risponde al deputato Ce-

riana-Mayneri, il quale gli chiedo « se sia infermato delPabuso ogni

giorno crescento sulle reti ferroviarle di compartimenti riservati con
danno indiretto del pubblico erario e con grave incomodo al viaggia-

tori paganti », dichiara che riconosco l'abuso e che farà il possibile

per rimuoverlo.

CERIANA MAYNERI si dichiara soddisfatto,.dimostrando i gravi in-
convenienti che derivano gal lamentato abuso.
BOSELLI, ministro di agricoltura e commercio, al deputati Vende-

mini e Marcora, i quali lo interrogano «sul ritardo nella pubblica.
zione dell'elenco di cut all'art. 38 della legge sulla tutela della sanità

pubblica », risponde che 11 ministro delPinterno ha già predisposto
l'elenco e lo ha trasmesso al Ministero d'agricoltura e commercio, il

quale lo ha sottoposto al Consiglio superiore del commercio che si

convocherà sul principio dell'anno venturo.
Assicura che, se la risoluzione di guel Corpo induglasse soverchia-

mente, egli prenderebbe da sè la decisione dellattiva.

VENDEMINI prende atto delle parole del ministro, raccomandando

che non si esagerino i vincoli e le cautelo, trattandosi di industrie

che hanno ancora bisogno di essere incoraggiate.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, rispondendo

all'interrogazione del deputato Zoeca « sull'intervento dei commissarl

elettivi supplenti alle seduto delle Giupte p ovinciait amministrative »

dichiara che i commissari supplenti possono assistere alle sedute, ma

non votare quando à completo il nutnero dei commissari ordinari.

ZECCA si dichiara soddisfatto.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(I segretari numerano i voti).
Discussione del disegno di legge relativo alla proroga del termine

per la riscontrata. .

DILIGENTI, si stupisce de]Ia frettolosa applicazione della legge ban.
carla che fu già avversata vivamente da due degli attuali ministri, e
che non ha punto corrisposto allo speranze che, come effetto di quella
legge, si erano fatte concepire.
Era perciò lecito sperare una revisione, lochè non sarebbe stato

senza precedenti; e tanto più nell'interesse di alcuno Provincie che

dalla legge bancaria saranno più specialmento danneggiate.
La soppressione delle Banche toscane, infatti, ha già prodotto una

crisi non lieve, e alla quale il Governo ha 11 dovere di non restare

indifferente.
Accenna alle cause d'interessa privato che hanno fatto pressione

afnachè la legge bancasia non fosse, come chiedevast, prorogata : nè

si mostra, contento dolle variazioni introdotte dal Governo nello sta-

tuto della nuova Banca. poichè le poche disposistoni buone che si

adottarono, giungono, disgraziatamente, troppo tardi.
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Tnvita il Governo a vigilare attentamente le operazioni della nuova
Banca, e in specie il deposito dei big'ietti di scorta.
E intanto domanda al Governo se e come voglia provvedere al

danni che la distruzione delle Banche toscano reca alle Povinete, the
60 he glovavano. (Approvazionl).
Dop'ora che Pattuale ministro delle floanze abbia permesso la di-

strazione di quelle Banche toscane che egli ha tanto difeso. -

SONNINO, ministro delle finanze, risponde che da deputato ha com-
bãttuto fattuale legge bancaría, come ministro ha l'obbligo di farla
eseguire.
Quando tutte le condizioni imposte dalla legge sono accettato nessun

diritto può avere il ministro per ostacolarne l'attuatione.
Vedra se, cammin facendo, si potrà presentare l'occasione di mo-

dificare la legge, per óra non può danneggiare molteplici interessi in
o agkio all'opinione, che avea sostenuto dal suo banco di deputato.
Néssun galantuomo al suo posto avrebbe fatto diversamente.
La riscontrata non sarà applicata prima di due mesi e rivolgendosi

al Toscani 11 esorta a sperare non soltanto nel Governo ma anche
nella iniziativa privata.

Risultamento delle totazioni.

PRESIDENTE proclama 11 risultato votationi a scrutinio segreto.
Per la nomina di un commissario nel Consiglio di amministrazione

del fondo di beneficenza e religione della città di Roma.
Votanti . . .

257
Ebbero voti:

Caetani di Sermoneta . 148
Scaramella . . .

48
Toaldi

. . . . 27
(È eletto Ponor. Caetani di Sermoneta).
Esercizio .provvisorio del bilancio di grazia e giustizia:

Presenti e votanti
. . . . 272

Maggioranza . . . . . 137

Voti favorevoli
. . 227

Voti contrarl . , , 45
(La Camera approva).
Modificazioni alla legge sulle pensioni:

Pa esenti e votant!
., . . . 275

Maggioranza j. . . . . 138
Voti favorevoli . . 231
Voti contrari . . .

44
(La Camera approva).
Leva dei nati nel 1873:

Presenti e votanti . . . . 275
Maggioranza . . . .. .

137
Voti favorevoli . .

228
Voti contrari . . . 45

(La Camera approva).
Leva di mare sui nati del 1873:

Presenti e votanti
. . . . 273

Maggioranza . . . . . 137
- Voti favorevoli

. . 232
Voti contrarl . . .

41
(La Camera approva).
Aggregazlone di due Comuni al mandamento di Sassello:

Presenti e votanti . . . . 273
Maggioranza . . . . . . 137

Voti favorevoli . .
229

Voti contrari
, . . 44

(La Camera approva).
Continua la discussione sulla riscontrata.

DI SAN GIULIANO raccomanda che si affretti la costituzione di un
141tuto di credito fondiario per la Sicilia.
FARINA EMILIO si preoccupa del continuo ribasso delle azioni

della lianca Nazionale e domanda al Governo se sia sicuro che i
nuovi versamenti richiesti dalla legge agli astonisti siano stati tutti
effettuatl.

Si meraviglia poi che nello scorso agosto siasi fatto un nuovo di-
videido agli azionisti della Banca fiazionaleymentre il capitale della -

Banca non è risultato integro, domanda al Governo se questo fatto

si ripeterà.
Vorrebbe poi che fosse sottoposto al controllo del Parlamento,11

nuovo statuto della Banca Nazionale.
GINORI fa rilevare come gl'interessi delle Bancho toscane facciano

parte degl'interessi generali dello Stato. -

Credo che il Governo dovrebbe sorvegIlare quella p9rto della lb
quidazione del portafoglio delle Banche Toscano che riguarda JL cra
dito agrario, portafoglio solidissimo ma non prontamente realizzablio.
SCIACCA DELLA SCALA crede che dalla maniera come sarà rego-

lata la riscontrata dipenderaà la sorte che la legge ultima farà al
Banchi minori.
Perclð aspetta dal Governo dichiarazioni rassicuranti.
BUSELLI, ministro d'agricoltura e commercio, assicura l'onorevole

Sciacca della Scala che la riscontrata sarà regolata in maniera che i

Banchi meridionali non avranno a soffrirne.
All'onorevole San Giuliano dice che studfork la maniera di facili-

tare il credito fondlario in Sicilia.

All'onorevole Farina fa osservare che 11 Governo farà rispettare la

legge agli azionisti della Banca Nazionale, ma che appunto in omaggio
della detta legge non può sottoporro alla Camera lo statuto della
Banca.
DlLIGENTI parla per fatto personale e la rilevare all'onorevole mi-

nistro del Tesoro che è lecito sperare in un rimedio legislativo che
limiti i disastri dell'ultima legge bancaria, tanto è vero che vi ha ac-
cennato anche l'onorevole Di fludini.
Si augura che l'onorevole ministro che à chiamato ad applicare la

presente pessima legge bancaria possa, per quanto gli è possibile, at-
tenuarne i danni.

COCCO-ORTU, relatore, non rifarà la discussione della legge ban*
caria nella quale le ragioni pro e contro di essa furono ampiamente
esposte.
Si limita percið ad associarsi al voto esposto dall'onotevole 31San

Giuliano perchè si studi presto il modo di ricostituire il credito fon-
diario per la Sicilia, per le Provincie Meridionali ed anche per la

Sardegna.
Termina augurandosi che si verrà presto all'attuazione della legge

che darà un assetto al nostro credito.
IMBftlANI parla per una dichiarazione di voto e dice che voter3

contro la legge perchè funesta, specialmente per la soverchia spro-
porzione dei biglietti di scorta.
BOSELLI, ministro d'agricoltura e commercio, invita l'onorevole

Imbriani ad aspettare 11 regolamento che regolerà I biglietti di
scorta.

COCCO-ORTU, relatore, fa osservare che la legge ultima votata
provvede ampiamente a questa materia.'
PRESIDENTE, dice che si procederà poi alla votazione a scrutinio

segreto dell'artico:o unico del disegno di legge.
Approvazione di altri quattro disegni di legge.

Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
Proroga del termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727

per la commutazione delle prestazioni fondiarie perpetne. (289)
Variazioni agli stanziamenti di alcuni capitoli dello stato di pre-

visione della spesa del Ministero della guerra per l'esercizio flaan-
ziarlo 1893-94. (2õ0) (Urgenza)

Seconda proroga dell'accordo commerciale provvisorio con la

. Bulgaria. (293)
Terza proroga dell' accordo commerciale provvisorlo con &

Spagna. (294)
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica alla Camera una lettera del Ministro del-
Pintei•no che invita la Camera ad assistere alla commemorazione
della morte del Re Vittorio Emanuele la quale avrà luogo il nove
gennaio. '

Procede poi al sorteggio del nomi del deputati che dovranno In-
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tervenire alletesequie; essi sono gli onorevoli: Colombo-Quattro-
frati, Tasca-Lanza, Rido10, Garisba, Sealini, Papa, Campi, Ostini, De
Martino.
Procede infino al sorteggio degli onorevoli che insieme colla Pre-

sidenza dovranno portare gli auguri della Camera alle Loro Maestà
in occasione del nuovo anno.

Sono sorteggiati gli onorevoli: Brunicardi, Patamla, Gaetani di

Laurenzana, Gatti-Casazza, Riolo Enrico, Petrini, Colosimo, Di Rudini,
Comin.

Proroga della Camera.
CRISPI, presidente del Consiglio, propone che la Camera si proro-

ghi fino al 2ti gennaio.
(C0pl resta stabilito).

Votazioni a scrutinio segreto, i

PRESIDENTE Indice la votazione segreta sul cinque disegni di
legge dianti discussi.
D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla octazione :
Adamoll- Afan de Rivera - Aggio - Againi - Aguglia - Al-

tobelli - Ambrosoli - Andolfato - Antonel i - Anzan! - Arbib
- Arcoleo.
Badini - Balenzano - Baratteri - Basetti - Basini - Beltrami

Luos - Berti Ludovico - Bertolini - Bertolto - Bettolo - Bian-

cheri - Bonacci - Bonacossa - Bonasi - Bonin - Borgatta -
Borruso -- Borsarelli - Bosell! -• Braccl - Branca - Brunetti -

Brunitardi.
Caetan! Onorato - Caldes! - Cambiasi - Cambray-Digny - Ca-

negallo - Canzi- Capaldo - Capoduro - Cappelli - Capruzzi -
Carcano'- Cardarelli - Carenzi - Carmine - Carpl - Casale -

Cavagnarl - Cavalieri - Cavallotti - Celli - Cefaly - Genturini

- Ceriana-Maynerl - Cerulli - Chiapusso - Chiaradia - Chinda-

mo - Cianciolo - Cibrario - Cive'li - Clemente - Cocco-Ortu

- Colajanni Federico - Colombo - Colombo Quattrofrati - Co-

mandini -- Comin - Compans - Conti - Coppino - Costa -

Crispi - Curioni.
D'AliN -- Danèo - Dantell -- D'Ayala-Valva - De Amlçis -

De Giorgio - Del Balzo - De Martino - De Nicoló - De Puppi
- De Risets Giuseppe - Di Belgiotoso - Diligenti - Di Marzo -
Di Radini - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Donati.

Elia - Ercole.

Fagiuoli, - Falconi -- Fani - Farina Enflio - Fasce - Fer-

racc1(I - Ferrarl Lui,gi - Ferraris Maggiortno - Ferri - Figlia-
Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena -- Fortunato - Fran-

coschini - Frascara - Fulci Nicolò -- Fusco -- Fusinato.

Gobba -- Gaetani di Laurenzana - Galli Roberto - Gamba -

Garibaldi - Gasao - Gatti Casazza - Ginor! - Giorgin! -- Giova-

gnoli - Giovannelli - Giusso -- Grandi - Grippo - Guîcciardini

e Guy.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lanzara -- La Vaccara -- Lazzaro - Leali - Levi

Ulderico -- Lochis - Lojodice -- Lo Be Nicolo - Lucca Pietro -

Lucca Salvatore - Luciani - Lucifero - Luporini - Luzzatti Ip-
polito - Luzzatto Attilio.

Manfredi - Mapelli - Marazio Annibale - Marinalli - Marsengo-
Begig -- Ngst - Materi - Mazzino -- Mazziotti - Meardi - Me-

cacci - Mercanti - Merlan! -- Merzario - Mestica - Miniscal-

chi -- Mirto-Scggio - Mocenni - Modestino - Montagna - Monti-

celli AMordini - Molelll-Gualtierotti - Murmura - Martorelli.

Nasi - Niccolint - Nicolos1 - Nicotern - Nigra -- Nocito.

Omodei - Ottavi.

Fais-Serra - Palamenghi-Crispi - Pandolfl - Panizza - Papa -

Papodopoll - Parona - Pastore - Pelloux- Perrone - Petronio

- Peyrot - Piaggio - Picardi - Piccaroli - Piccolo-Cupani -

Pignatelli - Pinchia - Piovene - Pompilj - Pottino - Prampo-

lini - Prinetti.

Quarena.
Itampoldi - Randaccio -- Rava - Ricci - Rinaldi - Rizzetti -

Rizzo - Roncalli - Ronchetti - Rospigliosi - Rossi llodolfo -

Rubini - Ruggieri Ernesto.
Sacchetti - Salandra - Salemi Oddo - Sani Glacoyno -- Sapo-

rito - Scalloi - Scaramella Manetti - Sciacca della Scala - Se-
rena - Silvani - Silvestri - Sineo - Socci - Sonnino Sidney-
Sormanni - Spirito Francesco - Squitti - Stelluti-Scala - Saardi-
Gianforte - Suardo Alessio.

Tecchio - Testasecca - Toaldi - Torlonia - Tornielli - Tor.
raca - Torrigiani - Tortarolo - Tozzi - Treves - Trigona -
Trinchera - Tripepi.
Vaccaj --- Valle Angelo - Valle Gregorio- Vendramini - Vienna
- Vischi - Visoccht - Vollaro-De Lieto.
Weill Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zappi - Zecca.

Sono in congedo:
Calpini.
Gianolio.

Sono ammatars :

Bastogi Michelangelo.
Clementini.
Di Broglio.
Galimberti - Gallavresi - Chigi.
Lorenzini - Lugli.
Marcora.

Assenti per ts//lcio puóólico':
Casana - Chinaglia.

Risultamento di vola.zioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera il risultamento della votazione
segreta sul seguen.ti disegni di legge:

Proroga del termine per la presentazione al Parlamento del Regio
decreto relativo al cambio dei biglietti fra gl'Istituti di emissione:

Presenti e votanti. . , , , ggg
Maggioranza · • • . . . 136

Vott favorevoli · · · 228
Voti contrari . . .

.
42

(La Camera approva).
Variazioni agli stanziamenti di alcuni capitoli dello stato di previ-

sloni della spesa del Ministero della guerra per Pesercizio 1893.94.
Presenti e votanti. . . , , 270

Maggioranza · · · · . ,136
Voti favorevoli . . , 234
Voti contrari

. . , gg

(La Camera approva)
Seconda proroga dell'accordo commerciale provvisorio con la

Bulgaria:
Presenti e votanti. . , , , gyg
Maggioranza • • • · · · 136

Voti favorevoli . . , 244
Voti contrari • · · . 26

(La Cam-ra approva).
Terza proroga dell'accordo commerciale provvisorfo coaARSpagne.

Presenti e Votanti .
. . , gig

Maggioranza . . . , , igg
Voti favorevoli . . 246 .

Voti contrari
. . .

24

(La Camera approva).
Proroga dei termini asssegnati dalla legge 14 luglio 1887 n. 4727,

per la commutazione delle prestazioni fondiarle perpetue.
Presenti e votanti . . . , 270

Maggioranza • • • . 136
Voti favorevoli · , 238
Voti contrari . . . 32

(La Camera approva).
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande di ir-
terrogazione :
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¢ I sottoscritti desiderano interrogare l'on. ministro del lavori

pubblici per sapere:
e 1' quale uso si sia fatto degli organici del porsonale ferrovia-
no, che Ponorevole Genala disse già che erano stati presentati al

Governo ;
2· quando Intende presentare 11 relativo regolamento, voluto dalla

eggo sulle convenzioni ferroviarie.
« G. De Felice Gluffrida, Pietro

Casilli. >

p I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici sulle cause del disastro ferroviario di Limito e sul provvedi-
menti che il Governo intende adottare per costringere le Sogietà e-
sercenti le ferrovie all'osservanza dei loro obblighi.

,

« Prampolini, Agnini, Ferri. »

« I sottoscritti interrogano il ministro dell'interno sull'arresto di
alcuni cittad ni di OnegIla a causa dell'inno dei lavoratori.

« Ferri, Prampolini, Agnin1. »
« Il sottoscritto chlede di interrogare l'onorevole ministro delle II-

nanze quanto slavi di vero sulle dimissioni del Direttore delle ga-
belle e più specialmente sulle ragioni che le avrebbero determi-
nate.

« Niccolini. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
Istruzione, per sapere quali disposizioni abbia date perchè il palazzo
Botta di Pavia sia sollecitamente arredato e aperto agli studi uni-
Versitari.

< Rampoldt. >
< Il sottoscritto muove interrogazione al ministro della guerra circa

13 aotizie d'Africa comunicate oggi alla Camera.·
« Imbriani-Poerio ».

« I sottoscritti chiedono, d'interrogare il ministro d'Agricoltura e

commercio e 11 ministro degli affarl esteri per sapere se la tassa al-
Pinterno sul Vini, proposta in Germania, possa esser di notevole
danno alla nostra esportazione o sia conforme allo spirito dell'ultimo
trattato di commercio.

« Saporito, Pompill, Mecacci, Nic-
colini, Arnaboldi

, Visocchi,
Lucifero, Gamba, Bracci, Ro-
spigliosi, Ginori, Bonin, Da-
nieli, Martini G. ».

« I sottoscritto Interroga il ministro~dell'interno ed il ministro
dalla guerra sulla violazione di domicilio commessa dall'arma dei ca-
r..binieri nel comune di Guardlagrele, che sotto calunnloso pretesto,

potentemente penetrava nel locali del Circolo Giovanile, dove non
possono Jedtrare che solamente 1 soci.

< Altobelli ».

« Il sottoscritto chiede Interrogare il ministro di agricoltura e com-

mercio per conoscere se ha intenzione di provvedere acciò il credito
non abbia a mancare all3gricolturaapecialmente per cið che riguarda
anticlpazioni su prodotti agrari.

« Imbriani-Poorio.

« Il sottoscritto muove interrogazione al ministro della guerra
circa le cosl dette cartu¢cie a mitraglia di cui vengon provveduti i
soldati in seryIzio di sicurezza pubblica.

« Imbriani-Poerio ».

« Il sottoscritto desidera sapere quali provvedimenti saranno presi
dalPonorevole ministro delle finanze contro l'intendente di finanza di
liessina in seguito a quanto è rlsultato dall'inchiesta in quella inten-
denza fattosi.

* Nicolò Fulci ».

SONNINO, ministro delle ilnanze, rispondendo all'interrogazione del-
l'onorevole Niccolini, dichiara affatto insussistente la voce delle dl-
missioni del comm. Busca, distintissimo funzionario preposto alla DI-
rezione delle gabelle.

NICCOLINI osserva che secondo ,Ie vo.ci egrae, lo 4teasp cçmm,
Busca avrebbe dovuto dare le dimissioni,perchè fonorgole þalandra•
sotto-segretano di Stato, avrebbe da lui preteso cose a cui egli do-
Vette riflutarsi. (Rumori)
SALANDRA, sotto-segretario di Stato por le finanze, smentisco re-

cisamente tale diceria.
SONNINO, ministro delle finanze, dichiara che le dimissioni del

comm. Busca, come le pretese pressioni dell'onorevole Salandra sono
afiktto insussistenti.
NICCOLINI prende atto di queste dichiarazioni e rIngrazia..
IMBRIANI domanda al ministro della guerra se sia disposto a ri-

spondere subito alla sua interrogazione sui fatti d'Africa, come fece
per l'onorevole Danieli.
MOCENNI, ministro della guerra, non ha nulla da aggiungere alle

comunicazioni fatte in principio 41 seduta.
IMBRIANI osserva che questo nuovo avvenimento rivela i perma-

nenti pericoli dell'impresa africana.
Deplora il sangue italiano inutihuente versato.
DE FELICE-GIUFFRIDA prega 11 presidente del Consiglio di voler

rispondere ora alle suo interrogazioni sulle condisloni della Sicilla,
interrogazioni che furono fer1 dichiarate decadute per l'assenza del-
I'oratore.
PRESIDENTE osserva che l'on. De Felice-Giufkida puð rinnovare

le sue interrogazioni.
CRISPI, presidente del Consiglio, risponderà alle interrogazioni del-

I'on. De Felice-Giuffrida, quando venga la loro volta a norma del
regolamento.
Su proposta del presidente la Camera autorizza la Presidenza a !!-

e3vere le relazioni che saranno presentate durante le vacanze.
PRESIDENTE augura a tutti i colleghi liete le prossime feste e pro-

spero il nuovo anno (Bravo1 - Applausi).
La seduta termina alle ore 17.45.

TELEGER.A.MMI·
AGENZIA STEFANI)

MASSAUA, 21 - I dervisci comandati da Hamed AII minacciano
attaccare Agordat, fortemente occupato da sette compagnie, due
squadroni, quattro pezzi di artiglieria e 6 bande.
Oggi giungeranno altri quattro pezzi di artiglieria e una compágniaMASSAUA, 22 - Agordar, ore 17 - 21 dicembre - L'intero corpodei dervisci, forte di seimila fucilt e quattromila lanele, si schler6,girando l'ala destra di Agordat, lungo il torrente Danti con la pro-babile intenzione di attaccare il forte nella notte.
Per prevenire un attacco notturno, il colonnello Arimondi decise

attaccare immediatamente i dervisci.
Dopo due ore di ordinato combattimento, i dervisci in completarotta ripassarono 11 Barres, lasciando un gran numero di mort! Ilta

i quali 11 comandante del dervisci Hamed All, e quasi tutti gli emirl.Caddero nelle mani dei nostri soldati più di sessante bandlere euna mitragliera.
Il combattimento feroce (come si esprime il telegramina giunto alMinistero) ð durato due ore.

L'inseguimento continua.
Venne spedita di rinforzo una compagnia regolare e 500 Irregolari.MASSAUA, 22 - Ulteriori notizie giunte da Agordat confermanola vittoria delle armi italiane. Non si hanno ancora precise indica-

zioni delle nostre perdite. benchè infinitamente minori di quelle dei
dervisci. Si deplora la morte del capitano Forno, del tenente LidblaPennazzl, del tenente Colmia, del fortere maggiore Proilli.
Rimasero feriti i tenenti Manglagalli e Brizio,
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valore PREZZJ
VALORI AlfxESSI

· •" " PREZZI
GODIlilENTO IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominalt

Fine corrente Fine prossimp

Cor. Med.

iluglio 93 - -
RENDITA5010

gagrida . . . . . . . . . . . . . -- 91,050211291,-90,9711202112) . . . .
--

w - - P grida . . . . . . 90,00 70 80
. . . . 90 80 90,90 85 65 00 55 . . . . . . . . .

- -

-
- detta (piccolo taglio) . . . . 91,15 91,10 . . . .

- -
.
. . . . . . . . . . . . . .

- -

tottobreSB - - tagrida ...... ........ -- ........ ........
--

detta 3 010
- - ,Pgridg ... .

-- ....... ........
50-

- - Certificati sul Tesoro Emissione IBM . .
. . .

. . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . 99 50

-
- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . . .

- -

'
. . . . . . . .. . . . . . . . . '90 -

- - Prestito Romano Blount 5 0(0 . . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . .
. .

'
.

. . . . . . .
100 -

taicem.93 - - a Rothschild.......... ........ -- ........ ........ 106-1)

Obbligazion! Munlolpall e Credito Feadlarl0 Cor.¾ed.

I luglio 93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

. · · · · · • · - -

ottobre 93 500 500 dette 4 010 in Emissione . . . . . . . .
. . . . . .

. .

- -

. . . . . . . . . . . . . . .
435 -

500 500 dette 4 0¡O Sa a 84 Emissione
. . . . . . . . . . . .

- -
. . . . .

. . . . . . . . . . 5 --

i giugno OS 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . .
. . . . . . . .

- -
. - - - ·

· · - · · ·
· - · ·

497 -

t ottobh 93 500 500 m Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . 808 364 . . . .
366 - . . . . . . .

. . . . . . .
--

* 500 li00 m Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . . .

- -
· · ·

· · · · · · · ·
· · . . 480 -

500500 > 41[2010. ........ -- .. ..... ....... 400-
500500 Bancodißicilia.... ........ -- ---..... ........ -•-

500500 • diNapoÏi....
.. .....

--
.. ..... .... ... --

Azion! Strade Ferrate

i gglio 95 500 500 Az.i Ferr.e Meridionali
. . . . . .

. . .
. . .

. . . .

- -

. . .
.
. . . . . . . . .

. . . Gli -
500500 m » Mediterranee........

. ......

--

.....
..
.......

487-

250250 > > Sardegeferenza)...... ........ -- .......- ........ -•-

1 ottobre 95 500 500 m * Palermo, Nar. Trap. In e sa Em. . . . . . . .

- -
. . . . .

. -
.
? . . . .

- --

i laglio S3 500 ð00 m > della Sicilia
. . . . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . .
- -

Azioni Banohe e Sooleti diverso

•g agosto 48 1000 750 Az.i Banca Nazionale .
. . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . .

.
.

I gennaions 1000 1000 Romana . . . . . . .
. . . . . . . . . .

- - . .

§ luglio 95 300 800 Generale . . . . . . . . , , . . . . .
. . .

-.. - 131 33 IIS 33 34 36 37 Si
.

I gennaioot 500 500 di Roma • ·
• • · · • • • - • • -

- · · · •

- -

· • • • ·
-

- · • 120 -

.t.gennaingp sas3 8332 Tibere . . . . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .

I ottobre 91 500 500 Industriale e Commerciale . . . .
. . .

- -
. . . .

I luglio 93: 500 409 Soc. di Credito Nobiliare Italiano . .
. . . . .

- -

. . . . . .
. .

A gennaioSB 500 50Ç • di Credito peridionale . . . . . . . . . . .
. .
- -

. . . .
. .

. .

15 ottobro 93 500 SOC • » Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . . . .

¯ ¯ 610 -

iAnglio 03 500 500 a a Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . .
. .

.

- - 1010 1005
. . . .

ggansioSS 500 50g e * Italiana er Condotte d'accgua .
. . . . .

- - 115 19 21 25 21
. .

A Inglio os 500 500 > > Immobillare . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

,1 luglio 03 150 150 m a dei Molini e Magazzini Generali . • •

• ~
- -

. . . . . .
10

i gennaiose 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . .
. .

.
.

. .
- -

i genpaiogo; 300 300 m a generale per l'Illuminazione . . . . . . . .
- -

i gennaiog3 125 14 m - » Anonima Tramway Omnibus . . .
. . . . . .

- -

A gennaioSB 150 15e , a Fondiaria Italiana
. . . . . • • • . . . . . .

- -

i ottobre go 250 250 > > delle ¾in. e Fond. Antimonio . . . . . . .

200 200 > • dei Materiali Latorizi . . . • • . . . . .

I luglio 95 500 500 a a Navigazione Generale Italiana . . . . .

I gennaiop0 MO 25p a e Metallurgica Italiana . . . . . .
• • • • • . . 110 -

I gennaioD3 350 á a a della Piccola Borsa di Roma . . . . . .

A gennalogo 100 10e a e Caoutchouc • • • • • •
• • • • • - -

- - . - • • • . . . . . . 30-

I gennejops 250 ¾ • » An, Piemontess di gipt‡ricità . • • •
- - · · I . - · - . . . . . . .

200-

I gennaiogg 250 25e • r Risanamento di Napoli . . . . . . . . -
, .

. . . . - · · · · · · · · · $1 -

, 250 sa · • gi credito e d'tadustria Edilizia , . .•

1) ex Ñu0 = Ir. gy - 2) ex div. L. 4
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valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GOI)IMENT IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CN ANTI nomin.11

Fina corrente Fine prossimp

Azigal Spçieth Assienrazioni cor. Red.

Igennaio95 100 100 Az.1Fondlaria-Incendio.
. . . . . . . . . . . . . . .

--
.

.
. . . . . . . . . 65-

250125 » » -Vita.. .. .... .. .....
-- ... ...

. .. .
sas-

Obbilgazioni diverse

i Inglio 93 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emispione 1887-M. . . . . . . .
.

-- · • • • · · · · · . . g -
1000 1000 m > Tunisi Goletta 4 010 (oro). . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .4 .
- -

500 500 Strade Ferrate del Tirreno
. . . . .

. . . . . . .

- -
- . . . . . . . . . . . . . . .

468-

i ottobre 93 500 500 Boc. Immobiliare
. . . .

. . . .
.
.
.

. . . . .

- -
- . . . . . . . . . . . . . . 230 -

250250 abio ...... ........ -- ........ ........ tio-
500500 AggnaMarcia........ . ......

--

........ ........ 508-
500 500 88. FF. Meridionali

. . . . . . . . . . .
--

- - . . . . . .
. . . . . . .

BIO -
I luglio 91 500 500 FF. Pontebba Alta Italia

.
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . ... -

i ottobre 93 500 500 PF. Sarde nuova Emissione 3 . .
. . .

. .
.

- -
, . . . . ...

300 800 PF.Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). . . . . . .
.

.
- -

. . . . . . . . ..

I luglio 93 500 500 FF. Socond. della Sardegna . . .
. .

.
. . .

.
- - . . . . . . . . .....

250 250 FF. Napoli-Ottgjano (5 Ot0 oro) .
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . .

Egy..
500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . .

.
. . . . . . . . . .

- -
.

. .
.

. . . .

Titoll a QuotµIone Speciale

i ottobre 93 25 25 Obbligazioni prestito Croce gossa Italiapa . . .

- -
.
- -

INFORMAZIONI TELEGRAFIÇHIL
sul corso dei cambi trasmassa dal sindacati dplle orse di

SCONTO C A MD I PRI;ZZI FATTI NOMINALI

Tonnio

2 a/, Francia i . . . 90 giornt .
- - 110 18 I/, - - - - - - - ... .... -.

Parigi . . . . Cheque . . 110 80 - - 111 - 111 60 110 55 - - 110 45
3 - Londra . . . . 90 giorni .

- - 27 63 27 70 - - - - - - - ....

> . . . . Cheque . . 27 82 - - - - 27 86 27 85 - - 27 90
Vienna-Triestá . 90 giorni . - - . - - - - - - -- - - -

Germania . . . Cheque . .
- - - -• - - - - - - - - .... -.

la

Risposta del premi . . 28 dicembre Compensazione . . .
29 dicembre

Sconto di Banca 6 1 - Interessi sulle þticipazioni
Prezzi di Compensazione. 28 » Liquidazione . . . . 30 »

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1893

Rendita 5 . . . . . . 93 90 Azi. Soe. Tramway Omnibus. 170 -
detta 3 . . .

. . . 57 50 » » Molini Mag. Gen. . 120 -

Prestito Rot child 5 . . 167 - > > Immobiliare . . . 48 -
Obbi. Città di Roma 4 . . 435 - > > Pond. Italiana . . - -

> Cred. Fond. S. Sp to . 385 - > > Min. Antimonio . .
200 -

> > > B. Nazion. . 489 - > > Mat. Laterizi . . . 125 -
> > > > . 490 - > > Navig. Gen. Ital. . 308 -

Azi. Ferr•. Merldlonall . . . 614 - > > Metallurgica Ital. . 100 -
> > Mediterranee . . 495 - > > Piccola Borsa . . 198 -
> Banca Nazionale . . . 1060 - > > Caoutchouc . . . 18 -

Romana . . . . 400 - > > An. Piem. di Elettr. 190 -
> > Generale . . . 185 - > > Risanamento . . . 33 -
> Banco di Roma . . . 240 - > > Cred. Ingl. Edilizia .

- -

> Banca Tiberina . . . . 15 - > > Fondiaria Incendio. 75 -
> Soc. Industriale . . . 125 - > > > Vita . . 235 -
> Cred. Nobiliare . . 245 - Obbi. Soc. Imgipb. 5 7 . . 330 -
> »Oas......635- > > > 4 ..140-
> > Acqua Marcia . . 930 - > > Ferroviarie

. . . 290 -
> > Condotte d'acqua . 145 - - > Ferr. Napoli--Ottpano . 240 -
> Gen. Illuminazione . 305 -

Media del oeral del Consolldato ital(ano a qealanti
nelle varie Borse del Regno.

21 dicembre 1893.

Consolida,to 5 1 i . · · · · . . L. 91 635
Consolidato 5 % senza la cedola del semestre in corpo. » 89 485
Consolidqto 3 1, nominale . . . . . . . . .

i 56 £87
Consolidato 3 g senza ce¢ola, nominale . . . . . » $4 887

8 Vice Presidente, jf. di Presidente
R. TITTOffi.

Per fi SitadadorARTURO MAZZUCCIIELLT.

Visto: R Deputato di Borsa: MOISÈ MOIII(ILIAl¶I,

TUMINO RAFFAELE, Gewente. - TipograOa della Gassetta U//Wale.


